
LICEO SCIENTIFICO STATALE   “Francesco Ribezzo” –72021-- Francavilla Fontana (BR)

P.O.F.  2008- 2009


PRESENTAZIONE

          Il Collegio dei Docenti, in attuazione dell’art. 3 del D.P.R. 275 del 8.03.1999, ha elaborato anche quest’anno il Piano dell’Offerta Formativa che viene definito “Il documento fondamentale costitu-tivo dell’identità culturale e progettuale delle istituzioni scolasti-che ed esplicita la progettazione curriculare, extracurriculare, educativa ed organizzativa che le singole scuole adottano nell’ambito della loro autonomia”.

La progettualità educativa scelta ha lo scopo di rendere il servizio scolastico aderente ai bisogni formativi e cognitivi degli studenti, alle sollecitazioni che provengono dal territorio e dalla scuola e si propone di corrispondere alla richiesta di una scuola di qualità, una scuola che dedica particolare attenzione alle attività di recupero e di potenziamento delle conoscenze.

Gli studenti avranno anche la possibilità di seguire corsi di potenziamento della lingua inglese finalizzati alla certificazione esterna, oltre all’opportunità di acquisire la Patente Europea di guida del computer (ECDL) relativa alle competenze acquisite in campo informatico.

Per realizzare tutto ciò il Liceo scientifico “Francesco RIBEZZO” si avvale anche dei finanziamenti dei Fondi Strumen-tali previsti dal Programma Operativo Nazionale con il cofinan-ziamento del MIUR e dei Fondi Sociali Europei.

Pertanto il Piano dell’Offerta Formativa di questo liceo, in linea con la sua tradizione, ha l’obiettivo di fornire agli alunni una solida formazione di base, perché essi possano affrontare con preparazione e consapevolezza gli studi in campo universitario e siano quindi capaci di inserirsi in realtà lavorative molto diffe-renziate e caratterizzate da rapida evoluzione, sia dal punto di vista delle conoscenze, sia da quello tecnologico, sia da quello dell’organizzazione del lavoro.

Per raggiungere questi risultati è necessario che gli studenti frequentanti e quelli che vorranno frequentare questo liceo abbiano coscienza di assumere un impegno che richiede serietà ed interessi tali da consentire loro di diventare i protagonisti del loro futuro nel contesto nazionale, europeo e mondiale.

Il Dirigente scolastico 

         Dott. Pietro MAGGIORE
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Il sistema dei Licei è finalizzato:

· alla crescita educativa, culturale e professionale dei giovani, attraverso il sapere, il saper fare e l'agire;

· alla riflessione critica sui saperi;

· allo sviluppo dell'autonoma capacità di giudizio e all'esercizio della responsabilità personale e sociale;

· allo sviluppo delle conoscenze relative all'uso delle nuove tecnologie.

Le attività didattiche nel Liceo Scientifico si sviluppano prioritariamente in percorsi disciplinari, che prevedono l'approfondimento delle conoscenze e delle abilità caratte-rizzanti il profilo culturale e professionale in ambito epistemologico.
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CAPITOLO 1

Il Liceo Scientifico «Francesco Ribezzo» contribuisce alla diffusione di una cultura che tiene conto della tradizione storica e del suo ruolo formativo ed educativo svolto nel proprio contesto territoriale.

1.1 - L’ISTITUTO
Tipologia: LICEO SCIENTIFICO

Sperimentazioni: Fisica; Disegno e Storia dell’Arte

Denominazione: "Francesco RIBEZZO", Via Fabio FILZI, 48


         72021 - FRANCAVILLA FONTANA (BR)

Telefono: 0831/841415

Telefax: 0831/812655

e-mail: liceoribezzo@libero.it ; liceoribezzo@tiscali.it 

codice fiscale: 80002270744

Ufficio di Presidenza: Via Fabio FILZI, 48. Telefono: 0831/841415
1.2 - L’UBICAZIONE 

Il Liceo Scientifico "F. Ribezzo" di Francavilla Fontana, ubicato in zona periferica a densa abitabilità scolastica, fra via per Brindisi, via Capitano di Castri e via S. Lorenzo, ad appena 15 minuti dalla stazione ferroviaria e dalla fermata degli autobus, è facilmente raggiungibile sia con mezzi pubblici che in auto. 

Consta di una sede centrale, sita in via Fabio Filzi  e di due succursali, site nelle vicine via Trento e via Gorizia, dove sono ospitate le prime classi del biennio.

Opere di adeguamento alle norme di prevenzione e di sicurezza, recentemente effettuate, rendono l’Istituto sicuro ed accogliente. 

La sede centrale insiste su tre piani, serviti da comode scale e ampi corridoi, a cui si aggiungono i locali di nuova costruzione, ubicati al di là della palestra, in via Gorizia.
1.3 - IL TERRITORIO

La città di Francavilla Fontana è uno dei maggiori centri urbani della Provincia di Brindisi con una superficie pari a Ha 17.520, con una popolazione, secondo l’ultimo censimento, di circa 37000 abitanti, con un interland fiorente, come la contrada Bax e Capece, Santa Croce inferiore e Superiore, Casalicchio, Bottari, Monacelle, Vizzo, Sciaiani.  Si trova in una posizione geografica che le ha garantito, da sempre, un clima mediterraneo e temperato ed una strategica equidistanza da Brindisi (km. 33), da Taranto (km. 32); inoltre, dista poco anche da Lecce (km. 65) e da Bari (km. 110).

In virtù di tali elementi naturali importanti, da tempo Francavilla ha sviluppato una dominante e tradizionale attività nel campo dell’agricoltura con una significativa   produzione di vino, olio e frumento.  Nel campo delle attività terziarie di notevole importanza sono le piccole industrie del legno, del ferro e dei prodotti alimentari e gli stabilimenti per la trasformazione dell’uva cui sono correlate attività di import-export con i Paesi esteri.

Un importante distretto industriale è presente lungo la provinciale per Grottaglie e costituisce già da tempo una delle realtà economiche più vive della Regione Puglia. Sviluppati risultano anche il settore agrituristico, che conta diverse aziende efficienti, e

quello artigianale, rinomato per la sartoria e per i prodotti dolciari tipici del luogo.

Le caratteristiche del territorio circostante proiettano la città in un ruolo strategico in virtù della vicinanza con Taranto e Brindisi, capoluoghi in cui sono ubicate realtà industriali. 

Il Liceo Scientifico "Francesco Ribezzo", nell’ambito delle attività finalizzate alla realizzazione dell’autonomia, si propone, attraverso le specifiche attività e le iniziative promosse dal Dirigente scolastico e dal Collegio dei docenti, di effettuare un approfondito esame dello stato del territorio e di porre i risultati a disposizione di tutti attraverso l’istituzione di apposita banca-dati.

Indagini conoscitive e statistiche, promosse dal Dirigente scolastico ed inquadrate in specifiche attività di area di progetto, hanno individuato possibili sbocchi occupazionali e/o formativi degli studenti che concludono il corso di studi secondari superiori in questo Istituto, nelle seguenti realtà:

· POLO AERONAUTICO, costituito da Aeroporto Civile, Industria Aeronautica Meridionale di Brindisi, e da Costruzioni Aeronautiche ATITECH di Grottaglie;

· CONSORZIO UNIVERSITARIO BRINDISINO;

· PATTO TERRITORIALE PER L’AGRICOLTURA;

· PICCOLE E MEDIE IMPRESE LOCALI a tecnologia avanzata o in fase di ammodernamento.

1.4 - CENNI STORICI SULLA CITTÀ

Tra gli storici che si sono occupati della città di Francavilla non tutti concordano sulle sue origini angioine.

Cesare Teofilato, infatti, illustre intellettuale francavillese, sposò la tesi delle origini normanne della città, collocandone la nascita durante la dominazione normanna in terra d’Otranto. 

Una leggenda, invece, vuole attribuirne le origini al principe Filippo d’Angiò di Taranto, che, durante una battuta di caccia, il 14 Settembre 1310, rinvenne «un pezzo di muro di chiesa antica» come scrive il Salinaro, su cui «era pinto a pennello una antica immagine della Beata Vergine Maria», divenuto successivamente, per volontà del Vescovo di Oria, parte della nuova Chiesa dedicata a Maria SS. della Fontana, protettrice della città.

Ci sfuggono ancora, per la carenza di documentazione inoppugnabile, certezze sulla nascita di questo e di altri agglomerati urbani limitrofi, ma la data del 1330, sostenuta dagli storici Pietro Palumbo e Fra' A. Primaldo Coco, segna sicuramente un momento storico importante per la città.  È in quella data, infatti, che il Casale di Francavilla, già città regia, viene donato dal Re Roberto, principe di Taranto, a Data Adimari per l’opera profondamente utile svolta dal marito Guglielmo di Nantoglio, che aveva popolato quel casale con profughi sbandati che vivevano, come scrive il Coco, nelle campagne «con danno ingente dei feudatari e dei governanti».

Dai Casali limitrofi si trasferì in quel luogo molta gente, dando vita a quel borgo denominato "Franca-Villa", che godeva di franchigie e di privilegi concessi, con il fine del popolamento nel XIV secolo, ai piccoli agglomerati del Regno di Napoli.

Diversi furono i signori di Francavilla, fra cui i degl’Antoglietta, gli Orsini, i Borromeo e gli Imperiali.

Fu proprio Michele Imperiali, figlio di Davide, a dare lustro alla città per averla cambiata nel suo assetto urbanistico, per averle dato un grande e significativo impulso economico-sociale, risalto ed importanza politica, tanto da meritare da parte del Re di Spagna Filippo II il titolo di "Principe di Francavilla Fontana".

La dinastia degli Imperiali si estinse nel 1782 con il Principe Michele IV Imperiali, morto senza eredi.

Nel 1743 un devastante terremoto distrusse un gran numero di palazzi storici che furono ricostruiti ricalcando il gusto dell’epoca barocca. Ancora oggi il Barocco costituisce un fondamentale patrimonio della città di grandissimo valore artistico e culturale, presente nelle Chiese, nei Conventi e nel Castello degli Imperiali, divenuto dal 1821 palazzo comunale.

Il 19 Aprile 1788 Francavilla ottenne dal re Ferdinando IV di Borbone il “Privilegio “ di “CITTÀ”. 

Dopo la fase risorgimentale, la città è divenuta un popolato centro urbano, con le stesse vicende sociali e politiche di tutta la nazione.

1.5 - ASPETTI CULTURALI
La città di Francavilla ha sempre evidenziato attenzione e sensibilità verso i problemi della cultura alimentando, negli anni, un fervore intellettuale vivace e costantemente in crescita.

Giornali indipendenti, rassegne mensili e settimanali testimoniano una città culturalmente impegnata e politicamente attenta, mentre la presenza di scuole di ogni ordine e grado ad indirizzo classico-scientifico e tecnico-professionale, la rende uno dei centri urbani brindisini più frequentati per la presenza di strutture efficienti ed accoglienti.

La città, inoltre, è dotata di una biblioteca comunale e di vari servizi sociali come l’Ospedale, ambulatori, consultori familiari, centri polifunzionali per la risocializzazione e la riabilitazione dei portatori di handicap, banche, uffici postali, impianti sportivi pubblici e privati, luoghi ricreativi, associazione laiche e cattoliche, club sportivi, una attrezzata piscina comunale ed una rigogliosa Villa Comunale.

1.6 - STORIA DEL LICEO

Nel 1950 nasceva a Francavilla Fontana per effetto del D.M. del 30 settembre il Liceo-Ginnasio con una nuova sede intitolata a Vincenzo Lilla, eminente studioso nato nel 1837 e formatosi alla prestigiosa Scuola di Lettere e Filosofia degli Scolopi. Successivamente, su richiesta del Preside Pietro Argentina, il Ministero della Pubblica Istruzione concesse di istituire presso l’Istituto V. Lilla un corso del Liceo Scientifico.

Il 1° Ottobre del 1959 entrava in funzione la prima classe del Liceo Scientifico di Francavilla Fontana. In pochi anni il Liceo Scientifico raggiunse un considerevole numero di alunni e di classi; ottenne così a partire dal 1° Ottobre 1970 una sua completa autonomia e si trasferì presso l’attuale sede costruita in via F. Filzi n. 48 dall’Amministrazione Provinciale di Brindisi.

Il Collegio dei docenti, nella seduta del 2 Ottobre 1979, deliberò di intitolare il Liceo Scientifico di Francavilla Fontana al concittadino prof. Francesco Ribezzo (Francavilla Fontana, 8 Maggio 1875 – Lecce, 29 Ottobre 1952) docente di Glottologia presso l’Università di Napoli, Messina, Palermo.

1.7 - BACINO DI UTENZA

Il Liceo “ Ribezzo “ insiste su un bacino d’utenza molto esteso, comprendente comuni delle province di Brindisi e Taranto, tanto che potrebbe definirsi un liceo “intercomunale”, i cui alunni sono per metà pendolari: accoglie studenti provenienti da: Brindisi, Ceglie M., ERCHIE, FRAGAGNANO, FRANCAVILLA F., GROTTAGLIE, LATIANO, ORIA, S.MARZANO, S. MICHELE, SAVA, TORRE S.S., TORRICELLA, VILLA CASTELLI.

Nel corrente anno scolastico risultano iscritti n. 805 alunni.

CAPITOLO 2

ORGANIZZAZIONE DELL’ISTITUTO

Questo capitolo descrive la struttura organizzativa del Liceo Scientifico “Francesco Ribezzo”.

2.1 UFFICIO DI PRESIDENZA

Preside e legale rappresentante dell’istituto è il Dirigente Scolastico dott. Pietro MAGGIORE
Collaboratori del Preside:

1. Prof.ssa Maria Giovanna RICCHIUTI con le seguenti funzioni:
· Collaboratore vicario

· sostituzione del Preside nei casi di impedimento e su delega.

· sostituzione dei docenti, cura ed adattamento dell’orario di servizio, tenuta dei registri dei verbali dei consigli di classe;
· coordinatore delle programmazioni disciplinari e di classe;

· coordinatore delle attività seminariali;
· coordinatore elezioni organi collegiali;

· coordinatore delle programmazioni disciplinari e di classe; 
· rapporti con gli studenti e le famiglie;

· giustificazione delle assenze e dei permessi, sorveglianza degli studenti, coordinamento delle assemblee di classe e d’istituto;
· gestione di ulteriori aspetti organizzativo-funzionali che dovessero emergere nel prosieguo dell’anno scolastico.
2. Prof. Salvatore Padula con le seguenti funzioni:

· rapporti con gli studenti e le famiglie, giustificazione delle assenze e dei permessi, assemblee di classe e di Istituto, attività studentesche, sorveglianza degli studenti, in collaborazione con il docente vicario;
· segretario del Collegio dei docenti;

· referente del Progetto “Quotidiano in classe”;

· referente del giornale d’Istituto;
· elezioni organi collegiali per la componente studentesca;

· gestione di ulteriori aspetti organizzativo-funzionali che dovessero emergere nel prosieguo dell’anno scolastico.
3. Prof.ssa Luciana Mangia, fiduciaria della succursale.

4. I Docenti titolari di Funzioni Strumentali al P.O.F. (proff: Gatti Rosanna, Solito Rosanna, Padula Anna Maria, d’Angela Lucia, Spina Giovanna)

5. I Coordinatori dei Dipartimenti:

· Prof. Pantaleo Simone – Dipartimento scientifico
· Prof.ssa Concetta Rodia – Dipartimento umanistico

Collaborano inoltre con il Preside:

· i coordinatori dei Consigli di classe;

· i coordinatori dei gruppi di lavoro;

· i responsabili dei laboratori;

· i responsabili della Biblioteca dei docenti;

· i responsabili della Biblioteca degli alunni;

· i responsabili della sicurezza;

· i destinatari, a vario titolo, di deleghe del Preside.

2.2 FUNZIONI STRUMENTALI AL P.O.F.

Prospetto delle funzioni strumentali al piano dell’offerta formativa A.S. 2008– 2009
Le funzioni obiettivo sono state istituite dal Ccnl. 26 maggio 1999, che le definisce “funzioni strumentali al piano dell’offerta formativa” (art. 30).

Per l’anno 2008-2009 il Collegio dei Docenti ha designato i seguenti docenti:

	AREA 1
	Gestione  P.O.F.


	F.S. 1

Prof.ssa Rosanna Gatti
F.S. 2

Prof.ssa Rosanna SOLITO


	· Coordinamento organizzativo e gestione dell’attuazione del POF;

· monitoraggio, valutazione e verifica iniziale, in itinere e finale; 

·  collaborazione con le altre FF.SS. con i collaboratori del Preside, con il D.S.G.A. con i responsabili dei progetti, dei dipartimenti e dei gruppi di lavoro; 

· attività di gestione del POF.



	AREA 2
	Organizzazione della didattica e dei servizi di supporto alla didattica.


	F.S. 3

Prof. 

Anna Maria Padula

	· Analisi dei bisogni formativi dei docenti;

· accoglienza e tutoraggio nuovi docenti;

· produzione di materiali didattici;

· coordinamento dell’utilizzo delle nuove tecnologie della biblioteca;

· cura della documentazione educativa e didattica;

· coordinamento e gestione delle attività di formazione e aggiornamento;

· coordinamento elezioni organi collegiali docenti,

· adozioni libri di testo.



	AREA 3
	Organizzazione dei servizi di supporto all'apprendimento
	F.S. 4

Prof.ssa 

Lucia d’ANGELA
	· Coordinamento elezioni organi collegiali studenti

· analisi dei bisogni formativi degli studenti;

· interventi e servizi per gli studenti;

· cura dei rapporti di collaborazione con gli altri ordini di scuole;

· predisposizione di azioni di continuità, orientamento e tutoraggio;

· coordinamento delle attività extracurriculari; 

· coordinamento delle attività di compensazione, integrazione e recupero;

· coordinamento delle attività di prevenzione del disagio.

· cura dei rapporti con le famiglie, d’intesa con i coordinatori, mediante comunicazione sistematica relativa agli studenti in difficoltà o in situazione di debito.

	AREA 4
	Organizzazione delle relazioni con il territorio
	F.S. 5
Prof.ssa 

Giovanna SPINA
	· Coordinamento e realizzazione di progetti formativi d’intesa con Enti ed Istituzioni;

· coordinamento delle attività di stages;
· coordinamento delle offerte culturali del territorio;

· coordinamento assemblee studentesche.



2.3 Coordinatori di classe
Classe Prime

	Classe
	Coordinatore

	1^ sezione A
	Prof. ssa 
	MORLEO  
	Antonella

	1^ sezione B
	“
	TAFURO 
	Laura

	1^ sezione C
	“
	GATTI
	Rosanna

	1^ sezione D
	“
	NEGLIA 
	Patrizia

	1^ sezione E
	“
	RUBINO
	Maria

	1^ sezione F
	 Prof.
	 FARINA
	Oronzo


Classe Seconde

	Classe
	Coordinatore

	2^ sezione A
	Prof. ssa
	SOLAZZO
	Carmela

	2^ sezione B
	“
	della PORTA
	Giovanna 

	2^ sezione C
	“
	SOLITO
	Rosanna

	2^ sezione D
	“
	APRILE
	Concetta

	2^ sezione E
	“
	SCHIAVONE
	Giulia

	2^ sezione F
	Prof.
	GATTO
	Davide


Classe terze

	Classe
	Coordinatore

	3^ sezione A
	Prof.
	GAGLIANI
	Vincenzo

	3^ sezione B
	“
	GRASSI
	Cosimo

	3^ sezione C
	“
	d’Angela 
	Lucia

	3^ sezione D
	“
	RODIA
	Concetta

	3^ sezione E
	“
	PADULA
	Anna Maria

	3^ sezione F
	“
	MANGIA
	Luciana

	3^ sezione G
	“
	FAGGIANO
	Patrizia


Classe Quarte

	Classe
	Coordinatore

	4^ sezione A
	Prof.ssa
	SPINA
	Giovanna 

	4^ sezione B
	Prof. 
	PADULA
	Salvatore 

	4^ sezione C
	Prof.ssa
	BALESTRA
	Angela

	4^ sezione D
	Prof.
	SIMONE
	Pantaleo 

	4^ sezione E
	Prof.ssa
	SARDIELLO
	Matilde

	4^ sezione F
	Prof.ssa
	CALO’
	Sabrina

	4^ sezione G
	Prof.ssa
	ARGENTIERO
	Maria Coretta


Classe Quinte

	Classe
	Coordinatore

	5^ sezione A
	Prof.ssa
	PALUMBO
	Angela

	5^ sezione B
	“
	MARTINA
	Anna Maria

	5^ sezione C
	Prof.
	MATARRELLI
	Enrico

	5^ sezione D
	Prof 
	SIMONE 
	Pantaleo

	5^ sezione E
	“
	D’IPPOLITO
	Cosima Rosalba

	5^ sezione F
	“
	CALO’
	Maria Addolorata


Funzioni del Segretario-Coordinatore del Consiglio di classe.

A norma del comma 5 dell’art. 5 del D.L.vo 297/94, il Dirigente Scolastico attribuisce le funzioni di segretario-coordinatore del Consiglio ad uno dei docenti del Consiglio stesso, il quale:

1. Rappresenta il dirigente scolastico in seno al Consiglio di classe e lo sostituisce nei casi di impedimento o di delega;

2. Cura, sentito il Consiglio di classe e viste le programmazioni per disciplina, la programmazione didattica e disciplinare del cui andamento riferisce al dirigente scolastico almeno una volta al mese; tempestivamente nei casi particolari o urgenti;

3. Cura la tenuta e la compilazione del registro dei verbali del consiglio di classe;

4. Coordina tutte le attività deliberate e ne garantisce l’attuazione;

5. Suggerisce eventuali iniziative per il miglioramento dell’offerta formativa;

6. Collabora con la commissione preposta all’organizzazione delle visite didattiche e dei viaggi d’istruzione;

7. Garantisce la conformità di tutte le iniziative alle direttive del POF;

8. Per il maggior carico di lavoro, il segretario-coordinatore del consiglio di classe accede al fondo di istituto per il compenso come indicato nella contrattazione integrativa.
2.4 GRUPPI DI LAVORO

	2.4.1 – Redazione del P.O.F.


	1. 1
	Prof.ssa Rosanna Solito
	Coordinatrice F.S. area 1

	2. 2
	Prof.ssa Rosanna Gatti
	Funzione strumentale area 1

	3. 3
	Prof.ssa Giovanna Ricchiuti
	Collaboratore del Dirigente Scolastico-Vicario

	4. 
	Prof. Salvatore Padula
	Collaboratore del Dirigente Scolastico

	5. 4
	Prof.ssa Luciana Mangia 
	Fiduciaria della succursale

	6. 
	Profssa Anna Maria Padula
	Funzione strumentale area 2

	7. 
	Prof.ssa Lucia D’Angela
	Funzione strumentale area 3

	8. 
	Prof.ssa Giovanna Spina 
	Funzione strumentale area 4

	9. 5
	Prof.ssa Concetta Rodia
	Coordinatrice dipart. umanistico 

	10. 
	Prof. Pantaleo Simone
	Coordinatore dipartimento scientifico

	11. 
	Prof.ssa  M. Rosaria Quaranta 
	Coordinatrice viaggi d’istruzione

	2.4.2 – Attività sportive integrative


	1
	Prof. Oronzo Farina
	

	2
	Prof.ssa Matilde Sardiello
	


	2.4.3. – Organizzazione di Visite e viaggi d’istruzione 

	1
	Prof.ssa M. Rosaria Quaranta 
	Coordinatrice 

	2
	Prof.ssa Blasi Annamaria
	Componente

	3
	Prof.Caforio Carmelo
	Componente


	2.4.5 - Responsabili dei servizi di prevenzione, protezione e Sicurezza


	1
	Prof. Salvatore Chionna Carluccio
	Esperto

	3
	Prof. Fernando Parlati
	Rappresentante lavoratori

	2.4.6 - Organizzazione elezioni scolastiche

	1
	Prof.ssa Giovanna Ricchiuti 
	Vicario 

	2
	Prof. Salvatore Padula
	Collaboratore

	3
	Prof.ssa Anna Maria Padula
	F.S.area 2 


	2.4.7 – Orientamento in entrata/uscita

	1
	Prof.ssa Lucia d’Angela
	Coordinatrice F.S. area 3 

	6
	Prof.ssa Concetta Rodia
	Componente


2.4.8 – Commissione “Olimpiadi”
	1
	Prof. Vincenzo Gagliani
	Area Matematica-triennio

	2
	Prof.ssa Giovanna della Porta
	Area Matematica-biennio

	3
	Prof.Pantaleo Simone 
	Area Fisica

	4
	Prof.ssa Giovanna Spina
	Area Scienze

	5
	Prof.ssa Maria Rosaria Quaranta
	Area Disegno e storia dell’arte


2.4.8 – Commissione monitoraggi: membri della Commissione POF
2.5 LABORATORI FUNZIONANTI
	Funzionano nel Liceo Scientifico  «F. Ribezzo» i seguenti laboratori:

1

Laboratorio di fisica

2

Laboratorio di disegno

3

Laboratorio di informatica 

4

Laboratorio polivalente di fisica-chimica

Responsabile aula di Fisica

	1
	Prof. Pantaleo Simone


	Responsabile aula di Disegno

	1
	Prof.ssa M. Rosaria Quaranta 
	


	Responsabile Laboratorio on line “Galileo”

	1
	Prof.Cosimo Grassi
	


	Responsabile aula Informatica

	1
	Prof. Pietro Manisco 
	


	Responsabili Biblioteca centrale e riviste

	1
	Prof.ssa Neglia Patrizia 
	

	2
	Prof.ssa Anna Maria Padula
	


	Responsabili Biblioteca alunni

	1
	Prof. Giovanna Spina 
	

	2
	Prof. Patrizia Neglia 
	

	3
	Prof. Pietro Manisco
	


	Responsabile della Palestra


	1
	Prof. Patrizia Faggiano
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CAPITOLO 3

GLI STANDARD DELL’ISTITUTO 

Gli indici di riferimento in relazione all’andamento degli standard dell’Istituto confermano, dal punto di vista organizzativo e formativo, la rispondenza dell’efficienza della scuola alle esigenze degli alunni. 

     Va sottolineato un andamento di presenze in aumento, grazie anche ai risultati, nel complesso apprezzabili e soddisfacenti, conseguiti negli ultimi anni.

3.1 - CLASSI DELL’A.S. 2008/09
Nel corrente A.S. ci sono n. 32 classi:


· 6 PRIME ( 175 alunni)

· 6 SECONDE (155 alunni)

· 7 TERZE (180 alunni)

· 7 QUARTE (178 alunni)

· 6 QUINTE (117 alunni)
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3.2 Crescita popolazione scolastica
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3.3 PROVENIENZA 
CLASSI  PRIME  a.s.2008/2009

[image: image3.emf]1

2

17

1

102

22

1

12

1 1

7

8

0

20

40

60

80

100

120

Numero alunni

Brindisi

Ceglie Messapica

Erchie

Fragagnano

Francavilla F.

Grottaglie

Latiano

Oria

San Marzano

San Michele

Torre S.Susanna

Villa Castelli





CLASSI  SECONDE  a.s.2008/2009
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CLASSI  TERZE  a.s.2008/2009
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CLASSI  QUARTE a.s.2008/2009
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CLASSI  QUINTE a.s.2008/2009
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PROVENIENZA ALUNNI: DATI GENERALI a.s.2008/2009
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 te a.s. sono funzionanti n. 31
































































































3.4 SUCCESSO FORMATIVO A.S. 2008/2009
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3.5 monitoraggi

CLASSI QUINTE

Risultati Esami di Stato A.S. 2007/2008
	STUDENTI
	totale
	F
	M

	Esaminati
	104
	57
	47

	Diplomati
	104
	57
	47

	Non diplomati
	0
	0
	0


Voto esami di Stato( a.s. 2007/2008) 
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Corso di lingua inglese

CERTIFICAZIONE PET

A.S. 2007/2008
Esame PET: n. 9  CANDIDATI 
Esito degli esami:
· Alunni che hanno superato l’esame: n. 6 
· Alunni che non hanno superato l’esame: n. 3
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Corso di lingua inglese

CERTIFICAZIONE KET

A.S. 2007/2008

Esame KET: n. 38 CANDIDATI 
Esito degli esami:

· Alunni che hanno superato l’esame: n. 33 
(di cui 12 “with merit”)
· Alunni che non hanno superato l’esame: n. 5
i
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esame ecdl

A.S. 2007/2008
Candidati iscritti : n. 271
Esami sostenuti: n. 506
Esito degli esami:

· positivo: n. 461
· Negativo: n. 45
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Esiti  monitoraggio finale

Anno Scolastico 2007/2008
SHEDE DISTRIBUITE: 60

SCHEDE RESTITUITE: 42

sCHEDE BIANCHE: 4

sCHEDE NULLE: 1 (solo una “x” senza punteggio)
 Legenda: 
Scala da 1 a 10

 1= Punteggio minimo

 10= punteggio massimo.

1. POF
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2. PROGETTI
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3. CORSI IDEI
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4. DirigenTE (PRESIDE)
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5. COLLABORATORI DEL PRESIDE
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6. FUNZIONI STRUMENTALI
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7. RESPONSABILI DEI LABORATORISPONSABILI DELLA SICUREZZA

8. D.S.G.A. (SEGRETARIA)


9. Assistenti AMMINISTRATIVI ( PERSonale di SEGRETERIA)
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10. COLLABORATORI SCOLASTICI
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PROPOSTE E SUGGERIMENTI:

1. POTENZIAMENTO DEI DIPARTIMENTI
2. MENO PROGETTI 
3. NO AI PROGETTI PON 
4. PIU’ DIDATTICA
5. MIGLIORE ORGANIZZAZIONE idei
6. CORSI IDEI PER TEMATICHE 

7. PIU’ ORE PER I CORSI DI RECUPERO

8. EQUA RIPARTIZIONE DELLE ORE PER IDEI E SPORTELLO 

9. MAGGIORE CONTROLLO DEI VARI SETTORI
10. MAGGIORE COMUNICAZIONE

11. MAGGIORE TRASPARENZA 
12. MAGGIORE PRESENZA DELLA F.S. 2
13. CHI NON SVOLGE IL PROPRIO LAVORO NON VA RETRIBUITO
14. RESPONSABILI DEI LABORATORI  NON FORMALI
15. introduzione DELLA figura di  UN “tutor” 

16. PAGAMENTI più’ CELERI

 -

 Legenda: 
Scala da 1 a 10

1= Punteggio minimo, 10= punteggio massimo.

MONITORAGGIO DEI PROGETTI SVOLTI NELL’ A.S. 2007/2008

(Risultati parziali, in quanto è stato restituito solo il 68% delle schede)


Il monitoraggio dei progetti svolti nell’anno scolastico 2007/2008 fornisce i seguenti dati:

1. HAI PORTATO A TERMINE IL CORSO?


SI   86%
  NO 14%

2. SE hai risposto NO, LO HAI INTERROTTO:
· per scarso interesse   1%
· per impossibilità logistiche ( di orario,studio,trasporto…) 99%
3. CON QUALE FREQUENZA HAI SEGUITO IL CORSO?

· molto assidua 10%

· assidua 35%

· abbastanza assidua 30%

· discontinua 24%

· sporadica 1%

4. HAI TROVATO IL CORSO:

· molto efficace 9%

· efficace 36%

· abbastanza efficace 47%

· poco efficace 8%

· inefficace 0%

5. AD OGNI VOCE ATTRIBUISCI UN PUNTEGGIO DA 1 A 5:

 (1: livello min.- 5: livello max. )

· organizzazione :            p.1: 0%   p.2: 1%  p.3: 29%  p.4: 40%   p.5: 30%

· relazione con i docenti  p.1: 0%   p.2: 0%  p.3: 20%   p.4: 70%  p.5: 10%

· strutture e laboratori      p.1: 13%   p.2: 34%  p.3: 26%   p.4: 27%  p.5: 0%
6. rifaresti QUESTO CORSO o LO consiglieresti?


SI 84%
NO 26%

7. Proposte e suggerimenti:

· Progetto “Idoneità alla guida del ciclomotore”: 
· più ore per le esercitazioni
· più simulazioni
· Progetto “Autocad”:
· più incontri 
· Progetto “Gruppo Sportivo”:
· nuove strutture e nuovi attrezzi
· evitare gli spostamenti in altre scuole
·  evitare perdite di tempo
· allenamenti settoriali

· utilizzo della palestra scoperta

· potenziare  ore e strutture del corso

· distribuirlo nei cinque anni
· Progetto “Dante tra noi”:

· più ore 

· maggiore  uso dei laboratori

· Progetto “PET”:

· migliore distribuzione ore

· migliorare l’attività di “listening”
· Progetto “Certamen”:

· estendere agli alunni del triennio

· pubblicare almeno parte della valutazione

· organizzare un corso di preparazione alle gare
· più sportività
· Progetto  “ECDL”:

· da rifare

· più simulazioni d’esame

· Progetto“Ed alla salute”:

· migliorare strutture, materiali e laboratori

· incrementare attività pratiche

· Progetto “Matematica e frontpage”:
· migliorare l’organizzazione dell’uso del laboratorio nel pomeriggio

· rimodernare strutture e software

PROGETTI  a.s. 2007/2008:

Risposte alla domanda: “RIFARESTI QUESTO CORSO O LO CONSIGLIERESTI?”

· Olimpiadi di  Matematica, di Fisica e “Giochi di Anacleto” 
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· Progetto Scuole Aperte “Dante tra noi"
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· Progetto Scuole Aperte“Matematica e derive”
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· IDEI  e SPORTELLO
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SPEAKER DI LINGUA INGLESE:

Classi 2^
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Certamen di latino:

Classi 2^ 
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Progetto CAD:

Classi 4^-3^ 
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Ed. alla salute:
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IDONEITÀ ALLA GUIDA DEL CICLOMOTORE

CLASSI 1^E 2^ 
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ECDL  (patente europea)
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PROGETTO”I RITI DELLA SETTIMANA SANTA”
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3.6  ORIENTAMENTO

Prescrizioni per aree (dati riferiti agli ultimi cinque anni)
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CAPITOLO 4

CONTRATTO FORMATIVO, FINALITÀ E OBIETTIVI

.

4.1  CONTRATTO FORMATIVO

La continua evoluzione dei campi del sapere che postula metodologie e strumenti specifici, la conseguente differenziazione di linguaggi complessi, l’ampliamento e la continua evoluzione degli ambiti professionali mostrano la necessità di un sistema formativo flessibile, capace di conseguire la disponibilità culturale al cambiamento che le professionalità evolute richiedono.

Nell’attesa di una definizione degli obiettivi e degli standard da perseguire su tutto il territorio nazionale e degli strumenti di valutazione necessari al conseguimento degli obiettivi stessi, il compito fondamentale che spetta ad ogni scuola, è quello di mettere il più possibile “nelle mani”, delle persone, nelle loro “responsabilità” il processo di formazione.

Imprescindibile dal contratto formativo è il “Patto educativo di corresponsabilità”, previsto dal nuovo Statuto delle studentesse e degli studenti ( art. 3 del  D.P.R n. 235 del 21 Novembre 2007). Esso  definisce in maniera puntuale e condivisa diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica autonoma, famiglie e studenti ( cfr. allegato).
4.2 FINALITà

Il Piano dell’Offerta Formativa di questo Liceo intende definire, pur nella affascinante tradizione dei licei scientifici, un curricolo nuovo, individuato in una figura che, con la preparazione acquisita nel quinquennio, sarà in grado di: 

· inserirsi in un contesto nazionale ed europeo di realtà culturali molto differenziate e caratterizzate da rapida evoluzione;

· accedere a tutte le facoltà universitarie;

· accedere al mondo del lavoro;

· accedere alle carriere militari, ministeriali e civili.

4.3  Obiettivi generali

Nel rispetto della piena attuazione dei Principi e delle Finalità della Costituzione Italiana, dell’inserimento della scuola italiana nel contesto europeo e della maggiore coerenza tra gli obiettivi formativi della scuola e le necessità di crescita della società civile, il P.O.F. si pone i seguenti obiettivi:

1. Aumentare il successo scolastico degli studenti.

2. Valorizzare la minisperimentazione in fisica.

3. Valorizzare la sperimentazione di disegno attraverso la conoscenza più ampia delle opere d’arte.

4. Utilizzare le tecnologie didattiche.

4.4  Obiettivi SPECIFICI

L’istituto ha individuato due principali aree formative, organizzate in dipartimenti, che non si identificano necessariamente in particolari materie o gruppi di discipline, ma debbono essere piuttosto intese come "poli di attrazione", ai quali ricondurre insiemi di conoscenze, competenze e capacità omogenei sotto il profilo delle strategie didattiche. Tali dipartimenti sono: 

a. Dipartimento di Scienze (Matematica, Fisica, Scienze, Educazione fisica).

b. Dipartimento Umanistico (Italiano, Latino, Storia, Filosofia, Disegno e storia dell’arte, Inglese,Religione ). 

L'alunno deve:

· saper utilizzare il metodo scientifico-sperimentale;

· saper applicare metodologie analitiche e sintetiche, di astrazione e di formazione di concetti;

· saper ragionare induttivamente e deduttivamente, in modo coerente ed argomentato;

· saper usare il linguaggio specifico e formale delle discipline.

4.5 Obiettivi TRASVERSALI

L’alunno deve raggiungere i seguenti obiettivi trasversali:

AMBITO AFFETTIVO-COMPORTAMENTALE:

· Individuare il proprio ruolo e la propria identità;

· essere disponibile a ricevere stimoli culturali e formativi;

· conoscere i propri diritti ed i propri doveri;

· acquisire comportamenti consoni alle regole della comunità;

· acquisire autonomia e responsabilità di pensiero e azione;

· interagire con le diverse componenti scolastiche;

· relazionare e cooperare proficuamente con gli altri;

· sviluppare l’educazione al cambiamento,alla comprensione e all’accettazione del diverso da sé;

· acquisire gli strumenti necessari per un confronto fra la propria e le altre culture;

· sviluppare sensibilità ai valori etici.

Ambito cognitivo-operativo:

· Comprendere e rispettare le consegne e le indicazioni di lavoro;

· utilizzare, in ambiti diversi,le conoscenze acquisite;

· sviluppare e potenziare le abilità di base;

· saper comunicare in forme logicamente ordinate,chiare e sintatticamente corrette;

· conoscere il lessico specifico delle diverse discipline;

· sviluppare il pensiero libero,responsabile e critico;

· usare gli strumenti e le tecnologie opportune per produrre,in modo adeguato,testi e messaggi,anche multimediali;

· essere in grado di porre problemi e prospettare soluzioni pertinenti e opportune;

· saper reperire e utilizzare materiali e strumenti di informazione e approfondimento;

· interagire in modo consapevole nell’ambito delle molteplici forme della comunicazione contemporanea. 

CAPITOLO 5

OFFERTA FORMATIVA: STRUTTURA E ATTIVITà
Il Liceo Scientifico è aperto alle nuove istanze del mercato del lavoro, per il quale l’istituzione scolastica deve saper offrire, in un rapporto costruttivo tra scuola e mondo del lavoro, possibili sbocchi alternativi a quelli tradizionali.

Alla luce di tale nuova dimensione, il Liceo scientifico “Ribezzo” ha saputo ben coniugare le attività curriculari con le nuove prospettive formative a dimensione regionale ed europea.

5.1. ATTIVITÀ CURRICOLARI

Le attività educative e didattiche curriculari si svolgono in 29 ore settimanali di lezioni per ciascuna classe (eccetto per le quinte dove ne sono previste 30), distribuite in 5 ore al giorno per 6 giorni alla settimana.

	   MATERIE   
	1^
	2^
	3^
	4^
	5^
	VALUTAZIONE QUADRIMESTRALE

	Lingua e letteratura italiana

Totale ore annue
	4 ore

132
	4 ore

132
	4 ore

132
	3 ore

99
	4 ore

132
	scritta orale

	Lingua e letteratura latina

Totale ore annue
	4 ore
132
	5 ore

165
	4 ore

132
	4 ore

132
	3 ore

99
	scritta orale

	Lingua e Civiltà Inglese 

Totale ore annue
	3 ore

99
	4 ore

132
	3 ore

99
	3 ore

99
	4 ore

132
	scritta orale

	Storia

Totale ore annue
	3 ore

99
	2 ore

66
	2 ore

66
	2 ore

66
	3 ore

99
	orale (scritta) 

	Geografia

Totale ore annue
	2 ore

62
	=
	=
	=
	=
	orale (scritta) 

	Filosofia 

Totale ore annue
	=
	=
	2

66
	3

99
	3

99
	orale

	Scienze naturali, chimica e geografia.

Totale ore annue
	=
	2 ore

66
	3 ore

99
	3 ore

99
	2 ore

66
	orale (scritta)

	Fisica

Totale ore annue
	3 ore

99
	3 ore

99
	3 ore

99
	3 ore

99
	3 ore

99
	scritta orale 



	Matematica

Totale ore annue
	5 ore

165
	4 ore

132
	3 ore

99
	3 ore

99
	3 ore

99
	scritta orale

	Disegno

Totale ore annue
	2 ore

66
	2 ore

66
	2 ore

66
	2 ore

66
	2 ore

66
	grafica orale



	Religione

Totale ore annue
	1 ora
33
	1 ora
33
	1 ora
33
	1 ora
33
	1 ora
33
	orale

	Educazione Fisica

Totale ore annue
	2 ore

66
	2 ore

66
	2 ore

66
	2 ore

66
	2 ore

66
	teorico-pratica



	Laboratorio d’informatica
Totale ore annue
	1 ora
33
	=
	=
	=
	=
	pratica



	Totale ore
	30 ore
	29 ore
	29 ore
	29 ore
	30 ore
	


5.2 - Flessibilità organizzativa e didattica

Il Liceo Scientifico “Ribezzo” intende seguire, per questi anni scolastici, il calendario fissato dalla Direzione Scolastica Regionale, salvo per l’inizio che è anticipato al 10 settembre 2008. L’orario delle singole discipline è articolato in modo tradizionale, tranne che:

· per gli insegnamenti di Fisica, Disegno e Storia dell’Arte, che subiscono variazioni rispetto al curricolo nazionale  in virtù delle sperimentazioni in atto;
· per l’introduzione di un’ora di Laboratorio d’informatica nelle classi prime a partire dal corrente anno scolastico.

5.3 - Sperimentazioni 

Dall'A.S. 1993\94 è stato introdotto l’insegnamento sperimentale della Fisica. Dal 1995\96 è stata razionalizzata la distribuzione nelle varie classi delle ore settimanali di insegnamento del Disegno e della Storia dell'Arte (ai sensi della C.M. n°295 del 18.10.1994).

L’introduzione dello studio della Fisica nei curricoli delle prime e delle seconde classi e l’introduzione del laboratorio d’informatica al primo anno ha costituito un ampliamento considerevole dell’area “scientifica”, e ha realizzato un migliore bilanciamento con l’area “umanistico-letteraria”.

5.4 CALENDARIO SCOLASTICO 2008/2009
Il periodo delle lezioni e delle attività educative è determinato in almeno 204 giorni (Decreto n. 2 Direz. Reg., art. 4).

Le lezioni hanno inizio il 10 settembre 2008 e terminano il 10 giugno 2009.

Le attività educative sono sospese, oltre che nelle festività nazionali, anche nei seguenti giorni e periodi (delibera del Consiglio di Istituto, giugno 2007):

	· Tutte le Domeniche

· 24 Dicembre 2008 / 6 Gennaio 2009
· 23 e 24 Febbraio 2009
· 8-15 aprile 2009
· 1 Maggio 2009
·  2 Maggio 2009
· 2 Giugno 2009

	Vacanze natalizie

Adattamento art. 5, DPR 275/’89

Vacanze pasquali

Festa del Lavoro
Adattamento art. 5, DPR 275/’89

Festa Nazionale della Repubblica




N.B. Allo scopo di poter effettuare i prescritti 204 giorni di lezione, eventuali astensioni saranno recuperate con attività pomeridiane.

5.5 SUDDIVISIONE ANNO SCOLASTICO

 Ciascun anno scolastico è suddiviso in due quadrimestri:

5.6 ARTICOLAZIONE oraria Delle LEZIONI 

	1ª campanella
	08.00

	2ª campanella
	08.05

	1ª ora di lezione
	08.05-09.05

	2ª ora di lezione
	09.05-10.05

	3ª ora di lezione
	10.05-10.55

	Intervallo
	10.55-11.10 

	4ª ora di lezione
	11.10-12.05

	5ª ora di lezione
	12.05-13.00


5.7 Piano Annuale delle Attivita’ funzionali all’insegnamento


a.s. 2008-2009 (art. 27, commi 3 e 4, lett. a,b, c del CCNL/03)

1 - CONSIGLI DI CLASSE: 22-30 settembre 2008
	GIORNI
	h. 15.00
	h. 15.45
	h. 16.30
	h. 17.15
	h. 18.00

	Lunedì
	22.09.08
	1ª A
	2ª A
	5ª A
	4ª A
	3ª A

	Martedì
	23.09.08
	1ª B
	2ª B
	5ª B
	4ª B
	3ª B

	Mercoledì
	24.09.08
	1ª C
	2ª C
	5ª C
	4ª C
	3ª C

	Giovedì
	25.09.08
	1ª D
	2ª D
	5ª D
	4ª D
	3ª D

	Venerdì
	26.09.08
	1ª E
	2ª E
	5ª E
	4ª E
	3ª E

	Lunedì
	29.09.08
	1ª F
	2ª F
	5ª F
	4ª F
	3ª F

	Martedì
	30.09.08
	3ª G
	4^G
	
	
	


Od.g.

1. Organizzazione del Consiglio di Classe;
2. Situazione iniziale didattica e disciplinare della Classe.

3. Programmazione annuale della Classe con particolare riferimento agli obiettivi educativi e didattici;
4. Proposte didattiche per il miglioramento dell’offerta formativa;
5. Proposte visite guidate e viaggi d’istruzione.
2 – CONSIGLI DI CLASSE: 24 novembre/03 dicembre 2008
(Con la presenza negli ultimi 10 minuti dei rappresentanti dei genitori e degli alunni)

	GIORNI
	h. 14.00
	h.15.00
	h.16.00
	h.17.00
	h.18.00

	Lunedì       
	24 novembre
	1ª A
	2ª A
	3ª A
	4ª A
	5ª A

	Martedì      
	25 novembre
	1ª B
	2ª B
	3ª B
	4ª B
	5ª B

	Mercoledì  
	26 novembre
	1ª C
	2ª C
	3ª C
	4ª C
	5ª C

	Giovedì     
	27 novembre
	1ª D
	2ª D
	3ª D
	4ª D
	5ª D

	Venerdì     
	28 novembre
	1ª E
	2ª E
	3ª E
	4ª E
	5ª E

	Lunedì
	  1 dicembre
	1ª F
	2ª F
	3ª F
	4ª F
	5ª F

	Martedì
	  2 dicembre 
	3ª G
	4ª G
	
	-
	-


O.d.g.

1. Andamento didattico e disciplinare.

2. Programmazione di classe: ratifica.
3. Attività didattiche integrative.

3 – RAPPORTI CON LE FAMIGLIE - colloqui

1.GIOVEDI 11 dicembre: hh. 16.00 – 19.00 alunni dalla A alla L

2. VENERDI 12 dicembre: hh. 16.00 – 19.00 alunni dalla M alla Z
4 – MANIFESTAZIONE PREMI DI STUDIO

MARTED 23 dicembre: h. 11.15 in Aula Magna.
5 – INCONTRI DI DIPARTIMENTO: date da stabilire. 
6 – SCRUTINI PRIMO QUADRIMESTRE
	GIORNI
	h. 14.00
	h. 15.00
	h. 16.00
	17.00

	Lunedì
	2 febbraio
	1ª A 
	2ª A
	1ª C 
	2ª C

	Martedì
	3 febbraio
	1ª B
	2ª B
	1ª F
	2ª F

	Mercoledì
	4 febbraio
	1ª D
	2ª D
	1ª E
	2ª E

	Giovedì     
	5 febbraio
	3ª A
	4ª A
	5ª A
	3ª G

	Venerdì     
	6 febbraio
	3ªB
	4ª B
	5ª B
	4ª G

	Lunedì
	9 febbraio
	3ª C
	4ª C
	5ª C
	

	Martedì
	10 febbraio
	3ª D
	4ª D
	5ª D
	

	Mercoledì
	11 febbraio
	3ª E
	4ª E
	5ª E
	

	Giovedì     
	12  febbraio
	3ª F
	4ª F
	5ª F
	


7– RAPPORTI CON LE FAMIGLIE: restituzione delle pagelle 

1. GIOVEDI  19 febbraio 2009: hh. 15.30 – 19.00 
8 – CONSIGLI DELLE QUINTE CLASSI
	GIORNO
	h. 15.00
	15.30
	16.00
	16.30
	17.00
	17.30

	Lunedì 9  marzo
	5ª A
	5ª C
	5ª B
	5ª D
	5ª E
	5ª F


O.d.g.

1. Esami di Stato a.s. 2008-2009.

2. Formazione Commissioni giudicatrici.
3. Adempimenti e accordi per la stesura del documento del Consiglio di Classe.
9 – CONSIGLI DI CLASSE: 20-30 aprile 2009
(Con la presenza negli ultimi 10 minuti dei rappresentanti dei genitori e degli alunni)
	GIORNI
	h. 15.00
	h. 15.50.
	h. 16.40
	17.30

	Lunedì   
	20 aprile 
	1ª D
	2ª D
	1ª E 
	2ª E

	Martedì    
	21 aprile
	1ª B
	2ª B
	1ªF
	2ª F

	Mercoledì  
	22 aprile
	1ª A
	2ª A
	1ªC
	2ª C

	Giovedì     
	23 aprile
	3ª D
	4ª D
	5ª D
	3ª G

	Venerdì     
	24 aprile
	3ªE
	4ª E
	5ª E
	4ª G

	Lunedì   
	27 aprile
	3ª B
	4ª B
	5ª B
	

	Martedì    
	28 aprile
	3ª C
	4ª C
	5ª C
	

	Mercoledì  
	29 aprile
	3ª F
	4ª F
	5ª F
	

	Giovedì     
	30 aprile
	3ªA
	4ªA
	5ªA
	


O.d.g.

1. Andamento didattico e disciplinare.

2. Adozione libri di testo.

3. Criteri per la stesura del Documento del Consiglio di Classe.

4. Criteri per la simulazione della terza prova.
10– RAPPORTI CON LE FAMIGLIE - colloqui

1. GIOVEDI  7 MAGGIO: hh. 16.00 – 19.00 alunni dalla A alla L

2. VENERDI 8 MAGGIO: hh. 16.00 – 19.00 alunni dalla M alla Z
11 – CONSIGLI DELLE QUINTE CLASSI
	GIORNO
	15.00
	15.30
	16.00
	16.30
	17.00
	17.30

	Lunedì 11  maggio
	5ª A
	5ª C
	5ª B
	5ª D
	5ªE
	5ªF


O.d.g.

1.  Approvazione documento del 15 maggio.
12- INCONTRI DI DIPARTIMENTO: date da stabilire. 
13 – SCRUTINI FINALI
	GIORNI
	8.00
	9.30
	11.00
	12.30
	14.00
	15.30
	17.00
	18.30

	Mercoledì
	10 giugno
	
	
	
	
	5ª D
	5ª E 
	5ª B 
	5ª F

	Giovedì
	11 giugno
	5ª A
	5ª C
	3ª G
	4ª G
	1ª A
	2ª A
	1ª B
	2ª B

	Venerdì
	12 giugno
	1ª E
	2ª E
	1ª F
	2F
	1ª C
	2ª C
	1ª D
	2ª D

	Sabato 
	13 giugno
	3ª E
	4ª E
	3ª F
	4ª F
	
	
	
	

	Lunedì       
	15 giugno
	3ª C 
	4ª C 
	3ª D 
	4ª D 
	3ª A
	4ª A
	3ª B
	4ª B


14 –scrutinio integrativo per gli alunni con “sospensione di giudizio”:

Da programmare in funzione delle direttive ministeriali.
15- COLLEGI DEI DOCENTI 

	GIORNO
	ORE
	O.D.G

	2 settembre

	10.00-12.00
	Calendario attività sino inizio lezioni

Proposte per la suddivisione dell’a.s. in trimestri o quadrimestri

Calendario delle attività sino all’inizio delle lezioni

Programmazione educativa e didattica: i criteri

Attuazione CCNL – Funzioni strumentali al POF: identificazione delle funzioni ed individuazione delle competenze e dei requisiti professionali necessari per l’accesso a ciascuna funzione. Individuazione della data entro cui proporre le proprie candidature

	8 settembre
	10.00-12.00
	Nomina Collaboratori del D:S per l’a.s. 2008/2009 (art. 31 CCNL/03)

Designazione Docenti cui assegnare le funzioni strumentali al POF per l’a.s. 2008/2009 tra coloro che hanno fatto domanda (art. 30 CCNL/03)

Elezione del Comitato per la Valutazione del servizio dei docenti (art. 11 D. L.vo 16:04.1994, n. 207)

Nomina dei responsabili dei Dipartimenti

Nomina tutor docenti neo immessi in ruolo
Nomine interne
Comunicazioni del D.S.

	 6 ottobre
	16.00-19.00
	Piano annuale attività funzionali all’insegnamento

Aggiornamento POF a.s. 2008/2009
Fondo d’Istituto

Autodiagnosi d’istituto

PON 2007/2013

Viaggi d’istruzione

	17 febbraio
	15.30-17.30
	Andamento didattico e disciplinare

Corsi di recupero e potenziamento

	15 maggio
	16.00-18.00
	Adozioni libri di testo

Criteri di valutazione per gli scrutini finali

Proposte per la formazione delle classi

Proposte per l’assegnazione dei docenti alle classi

	17 giugno
	10.00-12.00
	Andamento didattico e disciplinare a.s. 2008-2009
Adempimenti di fine anno


Il Collegio dei docenti può essere convocato anche in seduta straordinaria per sopraggiunti motivi.

Le date delle riunioni dei Collegi sono indicative e potrebbero subire variazioni.

Gli argomenti all’O.d.G. sono puramente indicativi.

Capitolo 6

VERIFICA E VALUTAZIONE

6.1 VERIFICA

Le attività di verifica sono inserite nella programmazione per disciplina e nella programmazione di classe. La valutazione degli studenti si effettua ricorrendo ai seguenti accertamenti diversificati:

verifiche orali: non meno di 2 a quadrimestre; 

verifiche scritte: non meno di 2 a quadrimestre;

verifiche pratico-grafiche: non meno di 2 a quadrimestre.

Facoltativamente, potranno essere somministrate prove strutturate e semistrutturate .
La valutazione è:

· formativa, in itinere;

· sommativa, alla fine di ogni unità didattica;

· certificativa, alla fine del quadrimestre.
6.2 CRITERI DI VALUTAZIONE 

Il Collegio Docenti,a norma dell’art. 4 del regolamento sull’autonomia scolastica,stabilisce i criteri di valutazione in itinere e finale degli alunni,nel rispetto della normativa nazionale e i criteri di riconoscimento dei crediti comunicandoli a tutti gli interessati tramite il P.O.F.


 Il Consiglio di classe determina gli obiettivi trasversali (cognitivo -operativi e affettivo -comportamentali) nell’ambito della programmazione annuale della classe, in conformità a quelli stabiliti nei rispettivi dipartimenti.

Il docente effettua la valutazione mediante :

· verifiche orali

· verifiche scritte/grafiche/pratiche

· osservazioni sistematiche, relative ai seguenti indicatori:

1. Attenzione e partecipazione

2. Impegno e affidabilità

3. Metodo di studio e di lavoro

4. Comportamento sociale

Per rendere più omogeneo il processo valutativo,il Collegio Docenti ha elaborato una griglia in scala decimale riferita al raggiungimento, a vari livelli, degli obiettivi cognitivi (conoscenze,competenze,capacità) e degli OBIETTIVI comportamentali (impegno e partecipazione) .

6.3 Griglia DI VALUTAZIONE
                        O B I E T T I V I   C O G N I T I V I

	Voto
	Conoscenze
	Competenze
	Capacità

	1-3


	Non dimostra 

alcuna conoscenza.
	Non ha competenze
	Manca di autonomia

 e capacità di rielaborazione.

Stenta ad esporre.

	4


	Ha conoscenze frammentarie,

superficiali o errate.
	Applica le conoscenze solo se guidato e in ambiti ristretti.
	Non rielabora autonomamente e correttamente le conoscenze.

Espone in forma scorretta e con un lessico limitato, non sempre adeguato.

	5


	Ha conoscenze poco consolidate o 

di tipo mnemonico.
	Utilizza parzialmente e non sempre opportunamente le conoscenze
	Sa rielaborare concetti semplici,senza

 collegarli e necessita di aiuto.

Utilizza una struttura linguistica semplice e non sempre corretta.

	6


	Ha conoscenze di ordine generale,

ma non approfondite.
	Utilizza le conoscenze nell’ambito di esercizi semplici.
	Sa rielaborare contenuti semplici e li collega solo se guidato.

Sa esprimersi con una forma generalmente appropriata e un lessico nel complesso corretto.

	7


	Ha conoscenze complete,ma non esaustive.
	Sa applicare le conoscenze anche in situazioni nuove.
	Sa rielaborare e collegare contenuti anche complessi.

Sa esprimersi correttamente, usando un lessico appropriato.

	8


	Dimostra conoscenze complete ed approfondite.
	Applica con autonomia i contenuti e le procedure acquisite anche in situazioni complesse.
	Sa rielaborare,collegare e confrontare contenuti complessi.

Sa esprimersi correttamente e sa utilizzare i linguaggi specifici.

	9-10


	Dimostra conoscenze ampie,organiche e personalizzate.
	Applica con disinvoltura e originalità i contenuti e le procedure acquisite anche in situazioni complesse e in ambiti nuovi.
	Rielabora e valuta anche contenuti complessi, argomentando autonomamente e criticamente.

Possiede ottima padronanza delle strutture linguistiche e dei linguaggi settoriali.


                                     O B I E T T I V I   c o m p o r t a m e n t a l i
	Voto
	Impegno
	Partecipazione

	1-3


	E’ totalmente disimpegnato e tende a distrarsi.
	Non partecipa affatto, anche se sollecitato.

	4


	E’ spesso discontinuo nel rispetto degli impegni.
	Partecipa poco efficacemente, anche se sollecitato.

	5


	Si impegna saltuariamente.
	Partecipa in modo superficiale.

	6


	Si impegna regolarmente.
	Partecipa in maniera abbastanza sistematica.

	7


	Si impegna con continuità.
	Partecipa efficacemente.

	8


	Si impegna con serietà e costanza.
	Partecipa in modo assiduo e proficuo.

	9-10


	Si impegna sempre con entusiasmo e sistematicità.
	Partecipa attivamente e costruttivamente.




6.4 Criteri di svolgimento degli scrutini


Per rendere più omogenee le decisioni dei singoli Consigli di classe, il Collegio dei docenti stabilisce, nella seduta che precede lo scrutinio finale, i criteri di promozione alla classe successiva.

I docenti sottopongono al Consiglio di classe in seduta collegiale i giudizi e le proposte di voto per ogni studente,con l’indicazione del grado di raggiungimento degli obiettivi  propri delle discipline di insegnamento. Anche il voto di condotta è attribuito collegialmente dal Consiglio di classe ad ogni singolo alunno (cfr. paragrafo successivo).

Il Consiglio di classe, sulla base del quadro delineato dai giudizi dei singoli docenti,individua gli studenti che,avendo raggiunto gli obiettivi formativi e di contenuto in ogni disciplina,risultano in possesso dei requisiti idonei a consentire il proseguimento degli studi nella classe successiva e quindi sono dichiarati “promossi”.

Inoltre,individuati gli alunni con insufficienze in una o più discipline,determina per ciascuno di essi il giudizio di gravità o non gravità dell’insieme delle insufficienze sulla base della loro rappresentatività di carenze nella preparazione complessiva e sulla base della possibilità di un percettibile  recupero.
Gli studenti per i quali il Consiglio di classe formula un giudizio di gravità delle insufficienze acquisite sono dichiarati “non promossi”.

Infine, per gli  studenti  che in sede di scrutinio finale presentino in una o più discipline valutazioni insufficienti, con un giudizio di non gravità nell’insieme, il Consiglio di classe, sulla base di criteri preventivamente stabiliti, procede ad una valutazione della possibilità dell’alunno di raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuto propri delle discipline interessate entro il termine dell’anno scolastico. In tal caso, secondo i criteri espressi nella O.M. 92 del 5 novembre 2007,  il Consiglio di classe rinvia la formulazione del giudizio finale e provvede, sulla base degli specifici bisogni formativi, a predisporre le attività di recupero. All’Albo dell’Istituto viene riportata solo l’indicazione della “sospensione del giudizio”. La scuola, subito dopo le operazioni di scrutinio finale comunica alle famiglie, per iscritto, le decisioni assunte dal Consiglio di classe, indicando le specifiche carenze rilevate per ciascuno studente dai docenti delle singole discipline e i voti proposti in sede di scrutinio nella disciplina o nelle discipline nelle quali lo studente non abbia raggiunto la sufficienza. Contestualmente vengono comunicati gli interventi didattici finalizzati al recupero dei debiti formativi, le modalità e i tempi delle relative verifiche che la scuola è tenuta a portare a termine entro la fine dell’anno scolastico. Se i genitori o coloro che ne esercitano la relativa potestà non ritengono di avvalersi delle iniziative di recupero organizzate dalla scuola, debbono comunicarlo alla scuola stessa, fermo restando l’obbligo per lo studente di sottoporsi alle verifiche finali.
Salvo casi eccezionali, dipendenti da specifiche esigenze organizzative debitamente documentate, le iniziative di recupero, le relative verifiche e le valutazioni integrative finali hanno luogo entro la fine dell’anno scolastico di riferimento. In ogni caso, le suddette operazioni devono concludersi, improrogabilmente, entro la data di inizio delle lezioni dell’anno scolastico successivo. 
Il Consiglio di classe, alla luce delle verifiche effettuate secondo i criteri di cui all’art. 5 della medesima O. M.,delibera l’integrazione dello scrutinio finale, espresso sulla base di una valutazione complessiva dello studente, che, in caso di esito positivo comporta l’ammissione dello stesso alla frequenza della classe successiva. In tal caso, risolvendo la sospensione del giudizio, vengono riportati all’Albo dell’Istituto i voti riportati in tutte le discipline, con l’indicazione “ammesso”. In caso di esito negativo del giudizio finale, sulla base di una valutazione complessiva dello studente, il relativo risultato viene pubblicato all’Albo d’Istituto con la sola indicazione “non ammesso”  .Nei confronti degli studenti per i quali sia stata espressa una valutazione positiva in sede di integrazione dello scrutinio finale al termine del terzultimo e penultimo anno di corso, il Consiglio di classe procede altresì all’attribuzione del punteggio di credito scolastico nella misura prevista dalla tabella  A allegata al D.M. 42 del 22 maggio 2007.

La competenza alla verifica degli esiti,nonché all’integrazione dello scrutinio finale appartiene al Consiglio di classe della medesima composizione di quello che ha proceduto alle operazioni di scrutinio finale.( O.M. n. 92 del  5/11/2007).
6.5 Criteri di attribuzione del voto di condotta

In un contesto educativo e  formativo come quello dell’istruzione scolastica,particolare attenzione viene data allo stile di comportamento dello studente, inteso come capacità di rispettare i docenti e tutto il personale scolastico,di rapportarsi civilmente con i coetanei, di avere cura degli strumenti e delle suppellettili  della scuola e di osservare il regolamento dell’Istituto.


Tale processo educativo raggiunge i risultati attesi se si sviluppa in un ambiente idoneo e viene supportato da azioni coerenti da tutto il personale scolastico, mirate ad indicare allo studente il percorso da seguire.


Il Collegio dei docenti,pertanto,a norma dell’art. 4 del D.P.R.n.249/1998 individua i comportamenti che configurano mancanze disciplinari,con riferimento ai doveri elencati all’art. 3 dello stesso D. P. R..


Il voto di condotta tiene conto del comportamento dello studente durante le attività didattico- educative,durante la ricreazione, durante le assemblee di classe e di’istituto;tiene altresì conto della frequenza e della puntualità alle lezioni,intese come indicatori di impegno e partecipazione.


In particolare il Consiglio di classe per la valutazione del voto di condotta inferiore a 8/10 tiene conto di

1. annotazioni sul registro di classe da parte del docente in merito a provvedimenti disciplinari;

2. numero di giorni di assenze collettive( 3 per ciascun quadrimestre)

3. ogni altra sanzione che sia stata inflitta secondo quanto previsto dal Regolamento degli studenti.

L’acquisizione del voto di condotta inferiore a 8/10 nelle valutazioni quadrimestrali o l’attribuzione di  2 note di demerito sul registro di classe comporta per lo studente:

· esclusione da viaggi d’istruzione e visite guidate

· attribuzione del minimo punteggio del credito scolastico ,entro la propria banda di oscillazione, indipendentemente dal credito formativo.

6.6 Criteri di valutazione dei crediti formativi
Nello scrutinio finale di ciascuno degli ultimi tre anni della scuola secondaria superiore il Consiglio di classe attribuisce ad ogni alunno:

a) un credito scolastico in ordine alla media dei voti, all’assiduità della frequenza, all’interesse, all’impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative organizzate dall’Istituto.

I crediti sono valutati in punteggi ed il punteggio massimo raggiungibile previsto è di 25 punti, che sono attribuiti secondo la seguente tabella:
TABELLA  A

(sostituisce la tabella prevista dall’art. 11 c. 2 del D.P.R. 23 luglio 1998, n. 323)

	Media dei voti
	Credito scolastico ( punti )

	
	3° anno
	4°anno
	5° anno

	M ═ 6
	3-4
	3-4
	4-5

	6<M  ≤ 7
	4-5
	4-5
	5-6

	7<M  ≤ 8
	5-6
	5-6
	6-7

	8< M ≤ 10
	6-8
	6-8
	7-9 


“M” rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico.

Il credito scolastico, da attribuire nell’ambito delle bande di oscillazione indicate dalla precedente tabella, va espresso in numero intero. 

b) un credito formativo conseguito in attività debitamente documentate e consistenti in ogni qualificata esperienza che determini  crescita umana  e competenze coerenti con le finalità del Liceo Scientifico.

L’eventuale credito formativo concorre ad integrare il credito scolastico, senza, tuttavia, superare il punteggio massimo previsto nella banda di oscillazione relativa alla media (M) attribuita.

Nello specifico, in osservanza all’art. 1 del D. M. del 24/02/2000 sono valutabili come crediti formativi anche le esperienze acquisite al di fuori della scuola di appartenenza,in ambiti e settori della società civile legati alla formazione della persona ed alla crescita umana, civile  e culturale.

La partecipazione a iniziative complementari ed integrative organizzate dalla scuola e/o da Enti, Associazioni, etc. concorre all’attribuzione del credito scolastico nella seguente misura  :
	0.1
	             0.2
	0.3

	Superamento di almeno 3 moduli ECDL
	
	Patente Europea (ECDL)

	Autocad
	
	Diploma di Conservatorio



	Corsi di eccellenza
	Stages  
	Certificazione PET  
(da valutare nell’anno scolastico successivo al conseguimento)
Certificazione KET  
(da valutare nell’anno scolastico successivo al conseguimento)

	Teatro
	
	

	2^ fase delle Olimpiadi di fisica, matematica, scienze 
	
	Fase nazionale varie Olimpiadi

	Certamina
	
	

	Fase d’istituto

 gare sportive
	Fase provinciale 
gare sportive
	Fase   regionale o nazionale

gare sportive

	Attività di volontariato e solidarietà in maniera sistematica e certificata 
	
	

	Ogni altro titolo conseguito all’interno ed  all’esterno della scuola
	
	


La frequenza a corsi, seminari, progetti dà diritto  alla certificazione  solo se il numero delle ore frequentate è pari all’80℅ del monte ore.

Viene, inoltre, attribuito ulteriore punteggio in relazione agli indicatori di comportamento contenuti nella scheda informativa dell’alunno. 

SCHEDA   INFORMATIVA   DELL’ALUNNO*

	Anno Scolastico  2008-2009
	 1°  quadrimestre

	Cognome e nome
	Classe

	
	


COMPORTAMENTO

	
	si
	poco
	no

	Mantiene un comportamento corretto 
	
	
	

	Rispetta l’orario
	
	
	

	Rispetta le attrezzature
	
	
	

	Frequenta le lezioni con regolarità
	
	
	

	Note disciplinari
	
	
	


PARTECIPAZIONE AL DIALOGO EDUCATIVO

	propositiva
	attenta
	discontinua
	passiva


IMPEGNO

	accurato
	puntuale
	accettabile
	superficiale
	discontinuo
	inadeguato


FREQUENZA

	Da 0 a 6 assenze
	Da 7 a 16 assenze
	Oltre  16 assenze


ASSENZE ARBITRARIE

	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10


ENTRATE  POSTICIPATE

	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10


USCITE  ANTICIPATE
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10


Firma del coordinatore                                                  Firma del genitore

___________________                                                __________________

* Scheda da allegare al registro dei verbali del Consiglio di Classe

SCHEDA   INFORMATIVA   DELL’ALUNNO*

	Anno Scolastico  2008-2009
	2°  quadrimestre


	Cognome e nome
	Classe

	
	


COMPORTAMENTO

	
	si
	poco
	no

	Mantiene un comportamento corretto 
	
	
	

	Rispetta l’orario
	
	
	

	Rispetta le attrezzature
	
	
	

	Frequenta le lezioni con regolarità
	
	
	

	Note disciplinari
	
	
	


PARTECIPAZIONE AL DIALOGO EDUCATIVO

	propositiva
	attenta
	discontinua
	passiva


IMPEGNO

	accurato
	puntuale
	accettabile
	superficiale
	discontinuo
	inadeguato


FREQUENZA

	Da 0 a 6 assenze
	Da 7 a 16 assenze
	Oltre  16 assenze


ASSENZE ARBITRARIE

	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10


ENTRATE  POSTICIPATE

	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10


USCITE  ANTICIPATE

	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10


Firma del coordinatore____________________ 

* Scheda da allegare al registro dei verbali del Consiglio di Classe

CAPITOLO   7

Attività integrative 

Per venire incontro alle esigenze degli studenti, questo Liceo, anche in applicazione dell’art. 13, comma 6 dell’O.M. 90/2001, effettua un vasto programma di interventi didattico-educativi integrativi, di attività di informazione e consulenza, di accoglienza e di orientamento.

Destina, inoltre, alcuni premi di studio agli studenti più meritevoli.

7.1. Progetto "I.D.E.I. "(Interventi Didattico-Educativi-Integrativi):

I corsi I.D.E.I., così come previsto dall’O.M. 90/2001,art.13,comma 6,dai D.M.42/2007 e 80/2007 

e dall’O.M.92 /2007 si suddividono in: 

1. Attività didattiche integrative finalizzate al recupero del debito formativo 

2. attività didattiche integrative finalizzate al recupero dei ritardi nell’apprendimento;

3. attività didattiche integrative finalizzate al consolidamento e al potenziamento;
4. sportello didattico.
Sin dalla fine del mese di Ottobre i Consigli di classe, su segnalazione dei docenti, in relazione al profitto emerso nei mesi precedenti o nel precedente anno scolastico indicheranno, in base al bisogno del singolo alunno, l’attività di rinforzo da seguire ed opteranno per un recupero breve ed intenso oppure per un sostegno lungo e duraturo. 

ATTIVITà DIDATTICHE INTEGRATIVE FINALIZZATE AL RECUPERO DEL DEBITO FORMATIVO 

Il recupero dei debiti formativi da parte di quegli studenti per i quali  il consiglio di classe in sede di scrutinio finale ha deliberato la “sospensione del giudizio”(cfr. paragrafo 6.4) richiede un’articolata regolamentazione, debitamente partecipata attraverso ampia diffusione agli studenti e alle famiglie.
Nel caso di “sospensione del giudizio” deliberata dal Consiglio di Classe  e regolarmente registrata su tutti gli atti ufficiali dello scrutinio finale, il Dirigente Scolastico  comunica, per iscritto, alla famiglia le motivazioni delle decisioni assunte dal Consiglio di Classe, nonché un dettagliato resoconto delle carenze dell’alunno, indicando anche i voti proposti dai docenti  in sede di scrutinio nella disciplina o nelle discipline nelle quali l’alunno non ha raggiunto totalmente la sufficienza. (O.M. 92/2007, art. 7, comma 2)
Il Dirigente scolastico, inoltre, indica gli interventi didattici finalizzati al recupero dei debiti formativi e le modalità e i tempi delle relative notifiche  che la Scuola intende attuare entro la fine dell’ anno scolastico e sottolinea l’obbligatorietà della partecipazione a tali iniziative da parte dello studente.

I debiti scolastici potranno essere saldati:

· fine agosto (salvo diverse disposizioni ministeriali) con prove diversificate scritte e verifiche orali (tese a validare l’acquisizione dei contenuti e delle specifiche competenze) organizzate dal Consiglio di classe e condotte dai docenti delle discipline interessate con l’assistenza di altri docenti del medesimo Consiglio di classe.
La competenza della verifica degli esiti, nonché l’integrazione finale, appartiene al Consiglio di classe della medesima composizione di quello che ha proceduto alle operazioni di scrutinio finale (O.M. 92/2007, art. 8, comma 6).
Organizzazione

· I corsi di recupero saranno attivati dall’Istituto secondo le priorità stabilite dal Collegio dei Docenti,in base alla disponibilità economica, impiegando in primo luogo  docenti interni e in seconda istanza docenti esterni.
· I Docenti dovranno dare la disponibilità al Dirigente Scolastico.

· Il gruppo degli studenti non deve essere inferiore a tre. Nel caso in cui gli studenti siano meno di tre, verranno accorpati due gruppi della stessa classe o di classi parallele.

· La frequenza degli studenti è obbligatoria, salvo che i genitori non ritengano di avvalersi delle iniziative organizzate dalla scuola comunicandolo per iscritto alla scuola stessa.
Il Consiglio di classe,alla luce delle verifiche effettuate,delibera l’integrazione dello scrutinio finale, espresso sulla base di una valutazione complessiva dello studente che,  in caso di esito positivo comporta l’ammissione dello stesso alla frequenza della classe successiva. In tal caso, risolvendo la sospensione del giudizio, vengono riportati all’Albo dell’Istituto i voti riportati in tutte le discipline, con l’indicazione “ammesso”. In caso di esito negativo del giudizio finale, sulla base di una valutazione complessiva dello studente, il relativo risultato viene pubblicato all’Albo d’Istituto con la sola indicazione “non ammesso”  .Nei confronti degli studenti per i quali sia stata espressa una valutazione positiva in sede di integrazione dello scrutinio finale al termine del terzultimo e penultimo anno di corso, il Consiglio di classe procede altresì all’attribuzione del punteggio di credito scolastico nella misura prevista dalla tabella  A allegata al D.M. 42 del 22 maggio 2007.

ATTIVITA’ DIDATTICHE INTEGRATIVE FINALIZZATE AL RECUPERO DEI RITARDI NELL’APPRENDIMENTO
I corsi di recupero dei ritardi nell’apprendimento saranno attivati dall’Istituto, su indicazione dei Consigli di Classe, per tutte le discipline, impiegando i docenti interni.

I corsi di recupero dei ritardi nell’apprendimento si terranno tra Febbraio ed Aprile del corrente a.s.
ATTIVITà DIDATTICHE INTEGRATIVE FINALIZZATE AL CONSOLIDAMENTO E AL POTENZIAMENTO.

Le attività didattiche integrative finalizzate al consolidamento ed al potenziamento, sempre su indicazione del Consiglio di Classe, si  terranno nei mesi di marzo e  di aprile. 

Inoltre , per le classi quinte, sono previsti  “Corsi di eccellenza”.

Sportello didattico finalizzato al recupero


Consiste in un intervento occasionale, non continuativo, al quale possono ricorrere gli alunni che avvertono il bisogno di un chiarimento o di un approfondimento su  uno specifico argomento.

A tal fine alcuni docenti saranno a disposizione degli alunni secondo un calendario, aggiornabile, che sarà affisso all’albo. Ogni intervento avrà durata oraria. Ad esso potranno accedere da due a cinque alunni per volta, previa prenotazione ( almeno due giorni di anticipo).Sull’apposito modulo di prenotazione dovrà essere indicato anche l’argomento per il quale si richiede l’intervento.

7.2 – ATTIVITÀ RIVOLTE AGLI STUDENTI (D.L.vo 567)
Il Liceo Scientifico “F. Ribezzo”, all'interno dell'area designata dal Collegio Docenti per offrire servizi agli studenti, promuove le seguenti attività, che fanno capo alla F.O. Area 3:

1.  Educazione alla Salute
1. In quest'area sono previsti i seguenti servizi: individuazione di percorsi relativi ai temi inerenti alla medicina dello sport, l'educazione alimentare, ambientale, multietnica, stradale, sessuale e psicorelazionale nonché la prevenzione delle dipendenze mediante informazioni e consulenze relative a progetti - inerenti ai suddetti temi - proposti dagli studenti, coordinatori e consigli di classe. 

2. Favorire e coordinare la collaborazione e gli interventi di esperti del servizio pubblico. 

2. Accoglienza e Riorientamento
       Il servizio è rivolto alle classi del biennio, in particolare alle prime, con lo scopo di aiutare l'alunno a:
a. Sentirsi parte della nuova realtà scolastica con un progetto di accoglienza che si realizza all'inizio dell'anno scolastico e prosegue poi nel corso dello stesso; 

b. Verificare, ed eventualmente rimotivare, la propria scelta tramite colloqui - anche insieme ai genitori - con i propri insegnanti, il docente referente, la Presidenza; 

c. Riorientarsi - possibilmente entro il primo quadrimestre dell'anno scolastico - passando ad un altro istituto individuato sulla base di informazioni (il piano di studi, le ore settimanali, il P.O.F., ecc.) raccolte anche grazie a questo servizio e vagliate sulla base di attitudini ed interessi. Per facilitare eventuali passaggi si provvede, inoltre, a prendere opportuni contatti con la Scuola superiore interessata e ad istruire, quando possibile, le cosiddette passerelle. 

d. Potenziare il servizio di orientamento in entrata (che già si esplica attraverso incontri con gli alunni delle Scuole medie della città e del comprensorio, la partecipazione al salone dell'orientamento, l'organizzazione di giornate di accoglienza che consentono la partecipazione alle lezioni per Scuole medie, e la realizzazione degli open days del nostro Istituto); 

e. Realizzare attività di raccordo tra Scuola media e Scuola superiore.
4.   Orientamento
Il servizio di orientamento, rivolto alle classi conclusive, quindi IV e V, ha per scopo quello di valorizzare e affinare le potenzialità orientative del Liceo (che si esplicano principalmente attraverso i diversi percorsi disciplinari) per aiutare gli studenti a chiarire, elaborare, pianificare il proprio percorso post-diploma alla luce di un personale progetto di vita. L’itinerario di orientamento è articolato su due anni ed incentrato su quattro segmenti fondamentali:
1. Autovalutazione: somministrazione di questionari di orientamento alla scelta dell’impegno post-diploma. 

2. Informazione fornita mediante:
· Incontri sulla riforma universitaria; 

· Partecipazione al salone dell'orientamento e agli Open Days dell'università di Lecce; 

· Informazioni sul diritto allo studio, sulle scuole e sui collegi d'eccellenza, ecc; 

· Incontri sulla riforma dell'esercito e sulle Accademie militari; 

3. Sostegno alla elaborazione di un progetto di scelta attraverso le seguenti fasi: 
· Pre-iscrizioni all'università: 
· Raccolta delle informazioni pervenute dalle varie università e sulle opportunità post-diploma;
· Diffusione di guide universitarie ed altri materiali informativi; 
· Sportello Internet; 
· Incontri con ex-studenti del Liceo soprattutto per affrontare questioni inerenti ai cambiamenti in atto nel mondo dello studio e del lavoro. 
4. Arricchimento dell'offerta formativa tramite alcuni incontri in sede con esponenti del mondo universitario per:

· Far conoscere almeno alcuni aspetti portanti della ricerca universitaria per favorire un confronto in termini di contenuto e di metodo; 

· Favorire una riflessione più approfondita sulle ragioni della scelta post-diploma. 

Le attività previste dalla Legge 440 - entro i limiti delle competenze giuridiche ed educative sue e della scuola in quanto tale, ferme restando le responsabilità del Dirigente, degli insegnanti, dei consigli di classe  si rivolgono:

· agli Studenti, che sono i principali interlocutori e destinatari di questo servizio. L'équipe di lavoro si interessa ai loro problemi ed esigenze, fornendo un aiuto a vivere in modo sempre più responsabile e significativo all'interno della scuola, promuovendo ogni sana curiosità e facilitando i contatti con il mondo e le istituzioni esterne. 

· ai docenti Coordinatori dei Consigli di Classe, cui compete la responsabilità di coordinare e sostenere - secondo le indicazioni dei consigli di classe - le ipotesi di progetti a loro presentate dagli studenti delle classi e di curare, d'intesa con i docenti di riferimento, gli incontri preliminari e la collaborazione con gli esperti esterni. 

· all'utenza individuale (studenti, genitori, docenti). Chiunque può rivolgersi ai docenti di riferimento sia per ricevere informazioni, sia per colloqui individuali, sia per concordare il ricorso a consulenti esterni competenti. 
Il gruppo di lavoro si impegna a: 
· garantire il regolare servizio di "sportello" secondo un orario predisposto, comunicato e ben visibile; 

· diffondere le più importanti iniziative tramite circolari e/o affissioni in atrio o eventuali pubblicazioni; 

· distribuire il materiale pervenuto e/o acquistato; 

· partecipare (su richiesta) ad assemblee di classe, assemblee di istituto e incontri con il comitato base degli studenti. 
7.3 -  PREMI DI STUDIO

Ogni anno sono elargiti, a norma dei regolamenti istitutivi, i seguenti premi di studio agli alunni che ne risultano meritevoli:

1) Premio di studio “Piero Argentina”: all’alunno o all’alunna che abbia conseguito la maturità scientifica con la migliore votazione.

2) Premio di studio “Don Giuseppe Forleo": all’alunno o all’alunna che abbia conseguito la maturità scientifica con almeno 7/10 e abbia riportato nei cinque anni di Liceo la votazione più alta in lingua straniera, matematica, fisica, scienze naturali, chimica e geografia (discipline che caratterizzano il liceo scientifico e costituiscono indispensabile premessa e valido supporto per una migliore comprensione della cultura contemporanea).

3) Premio di studio “Francesco Ribezzo”: all’alunno o all’alunna promosso/a alla classe quinta con la migliore votazione.

4) Premio di studio “Iolanda Ribezzo”: all’alunno o all’alunna che sia stato/a promosso/a alla classe quinta con almeno 8/10 e abbia riportato negli anni precedenti la votazione più alta in matematica e fisica.

5) Premio di studio “Giovanni Coliolo”: all’alunno o all’alunna di ciascuna terza classe che sia stato/a promosso/a alla quarta con la migliore votazione.

6) Premio di studio "Francesca Caroli ": all’alunno/a  promosso/a  alla terza classe con la migliore votazione nella lingua inglese.

7) Premio di studio stanziato con i fondi ministeriali per gli alunni che abbiano conseguito il punteggio “100 e lode”.

CAPITOLO 8

MIGLIORAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA

I progetti elencati in questo capitolo contribuiscono in maniera significativa all’ampliamento dell’Offerta Formativa;  per questo, i responsabili di ciascun progetto dovranno garantire che il progetto:
· sia allargato all’interesse e all’attenzione di tutto l’istituto;

· sia monitorato con sistematicità;

· sia documentato in un apposito archivio per ulteriori consultazioni;

· sia corredato di una relazione finale non solo ai fini amministrativi ma anche didattici.

PROGETTI POF 2008/2009:

1. Progetto “Olimpiadi”  :

· Olimpiadi di  Matematica (Gagliani -della Porta)
·  Giochi matematici
· Giochi di Archimede
· Olimpiadi  di Fisica e “Giochi di Anacleto”  (Simone)
· Olimpiadi di scienze (Spina)
· Olimpiadi di Disegno e storia dell’arte (Quaranta)
2. Orientamento:

· Orientamento in entrata (Rodia) 

· Orientamento in uscita (d’Angela) 
· Avvio alla matematica (della Porta)

3. IDEI :

· Recupero

· Sostegno

· Eccellenza :
· Esperimenti virtuali di fisica moderna (classi quinte: Simone-Marangio-Manisco)
· Sportello didattico
4. Speaker di lingua inglese:

Classi 2^  (Balestra+4 docenti di lingua inglese)

5. Certamen di latino:

Classi 2^ (Schiavone Giulia.+4 docenti latino)

6. Progetto CAD:

Classi 4^-3^ (Manisco+esperto esterno)

7. Ed. alla salute (Spina):

· “L’uomo e la prevenzione” 

· “Differentemente”: educazione ambientale e riciclaggio  rifiuti             
8. Creatività studentesca:

· PET Inglese (Balestra)

· Giornata dell’arte  

· Proposte studentesche ( teatro,mostre, proposte per assemblee etc…)

· Giornata della memoria 

· Partecipazione ad iniziative di carattere nazionale (certamina, gare,etc…) 
9. Geometria descrittiva:

Tutte le classi (Dell’Atti)
10. Idoneità alla guida del ciclomotore 

Educazione stradale
Classi 1^e 2^ (Manisco)

11.  ECDL(patente europea)

(Manisco-Solito-Mangia-Padula A.M.-Simone )
12. Gruppo Sportivo

· Sardiello

· Farina

13.  Visite e viaggi d’istruzione (Quaranta)
· Viaggi d’istruzione

· Visite guidate (Planetario, Musei, etc…)

14.  Aggiornamento sito web  
15.  PON  (coordinatrice prof.ssa Spina)
16.  “Scuole aperte” 2008/2009 (Padula A.M.)
17. “AREE A RISCHIO” 2007/2008
· Ed.ambientale (Spina)
· Arte (Quaranta)
· Premi di Studio (Sardiello)
· Ed. alla Legalità (Rodia-Schiavone)
18. “AREE A RISCHIO” 2008/2009 
19. Altre attività (costo zero) :

·  Mostre (di quadri, fotografiche…)
·  “Giornate della donazione”(Avis,Fratres…  ) (Giurda)
· Giornalismo (Padula S.)

20. Progetto D.S.G.A. :“Miglioramento organizzazione  lavoro”  (dott.ssa Silvana P. Palma)

8.2 FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO

Il rapporto tra alunno e docente viene costantemente rivisitato anche attraverso il miglioramento e l’aggiornamento delle figure professionali chiamate dalla riforma a svolgere una dimensione culturale ed educativa finalizzata al consolidamento della persona umana.

Il piano di formazione e aggiornamento per a.s. 2008/2009 verterà sulle seguenti tematiche:

· “Filosofia,scienza, democrazia e diritti umani nell’era della globalizzazione” (Padula S.)

(prof. Mario Castellana)     

· Corsi di auto-aggiornamento  “Potenziamento Dipartimenti”(Gatto)
CAPITOLO 9

VISITE GUIDATE E VIAGGI D’ISTRUZIONE

Le visite guidate e i viaggi d’istruzione devono ubbidire ad un radicamento degli alunni nel contesto territoriale di appartenenza per poter, in un momento successivo procedere ad un accostamento più ampio dal punto di vista conoscitivo delle varie esperienze artistico-culturali che vanno apprezzate non solo in campo nazionale, ma anche in quello europeo.

     Queste attività contribuiscono, non solo alla crescita culturale, ma anche a creare un clima favorevole alla socializzazione.

9.1.   REGOLAMENTO

1. Le destinazioni delle visite guidate e dei viaggi d’istruzione devono essere coerenti con le finalità e gli obiettivi del POF.

2. Alle visite guidate e ai viaggi d’istruzione partecipano almeno i 2/3 degli studenti di ciascuna classe interessata, accompagnati dai propri docenti: ogni comitiva dovrà annoverare un massimo di 50 persone.

3. Per le visite guidate di durata di 1 giorno l’Istituto contribuisce per il 50% sulle spese di viaggio.

4. Per i viaggi d’istruzione di durata superiore a 1 giorno l’Istituto retribuisce le spese di missione dei docenti accompagnatori e contribuisce per le quote degli studenti meno abbienti, ai quali è, peraltro, riservata l’eventuale quota-gratuità.

5. Gli studenti partecipanti a visite guidate e viaggi d’istruzioni devono essere meritevoli e al loro carico non devono risultare, al momento dell’attività, provvedimenti disciplinari.

6. Il comportamento durante le gite è regolato dalle norme stipulate nel Contratto formativo ed è soggetto a valutazione finale.

È consigliabile l'uso di mezzi pubblici di trasporto.

9.2. PROGETTI DI VISITE GUIDATE

9.2.1 – VISITE Guidate di interesse Didattico
	OBIETTIVI

Potenziare gli interventi curriculari
Il progetto è coerente con le finalità e gli obiettivi del POF.

	DESTINATARI

Studenti di tutte le classi. 


	9.2.3 Visite guidate di un giorno per le classi prime: (Puglia-Basilicata-Campania-Calabria)

	OBIETTIVI

Conoscere luoghi di interesse storico, artistico  e culturale; potenziare le conoscenze, le competenze e la socialità; affinare il senso estetico; essere consapevoli delle trasformazioni operate dall’uomo  sull’ambiente. Il progetto è coerente con le finalità e gli obiettivi del POF.


	DESTINATARI E NUMERO DI ALUNNI

Alunni delle classi Prime.

	TEMPI DI REALIZZAZIONE: 1 giorno.


A tali progetti è possibile affiancare durante l’anno scolastico la partecipazione ad eventuali altre manifestazioni di rilevanza culturale e formativa.
9.3. PROGETTI DI VIAGGI D’ISTRUZIONE
9.3.1 – LAZIO-UMBRIA-CAMPANIA-CALABRIA-SICILIA
	OBIETTIVI

Conoscere luoghi di interesse storico, artistico  e culturale; potenziare le conoscenze, le competenze e la socialità; affinare il senso estetico; essere consapevoli delle trasformazioni operate dall’uomo  sull’ambiente. Il progetto è coerente con le finalità e gli obiettivi del POF.

	DESTINATARI 

Alunni delle classi Seconde.

	TEMPI DI REALIZZAZIONE: 3 giorni.


	9.3.2 – TOSCANA-UMBRIA-MARCHE-CAMPANIA-SICILIA-EMILIA-R.

OBIETTIVI

Conoscere luoghi di interesse storico, artistico  e culturale; potenziare le conoscenze, le competenze e la socialità; affinare il senso estetico; essere consapevoli delle trasformazioni operate dall’uomo  sull’ambiente. Il progetto è coerente con le finalità e gli obiettivi del POF.

	DESTINATARI 

Alunni delle classi Terze.

	TEMPI DI REALIZZAZIONE: 4 giorni.


9.3.3 – VENETO- LOMBARDIA –PIEMONTE-LIGURIA-SICILIA-SARDEGNA
	OBIETTIVI

Conoscere luoghi di interesse storico, artistico  e culturale; potenziare le conoscenze, le competenze e la socialità; affinare il senso estetico; essere consapevoli delle trasformazioni operate dall’uomo  sull’ambiente. Il progetto è coerente con le finalità e gli obiettivi del POF.

	DESTINATARI

Studenti delle classi Quarte. 

	TEMPI DI REALIZZAZIONE: 4 giorni.



9.3.5– Viaggi all’estero
	OBIETTIVI

Conoscere luoghi di interesse storico, artistico  e culturale; potenziare le conoscenze, le competenze e la socialità; affinare il senso estetico; essere consapevoli delle trasformazioni operate dall’uomo  sull’ambiente; formare la coscienza europea; accrescere le motivazioni allo studio di una seconda lingua straniera. Il progetto è coerente con le finalità e gli obiettivi del POF.

	DESTINATARI 

Quinte classi.

	TEMPI DI REALIZZAZIONE: 6-7giorni.


9.4. ATTIVITà DI NEGOZIAZIONE

il Dirigente Scolastico e il Consiglio d’Istituto provvedono all’affidamento dei viaggi alle agenzie secondo le disposizioni vigenti.

Capitolo  10

GLI ORGANI COLLEGIALI
(D.L.vo 297/94)

Allo scopo di migliorare il funzionamento dell’Istituto, tanto da garantire una vivibilità a misura d’uomo, gli Organi collegiali della scuola, previsti dal D.L.vo 297/94, vengono costantemente convocati e consultati per le relative ed opportune decisioni in ordine ai diversi bisogni della comunità scolastica.

10.1 IL CONSIGLIO DI CLASSE

Composizione  (D.L.vo 297/94):
1. tutti i docenti della classe;

2. due rappresentanti eletti dai genitori;

3. due rappresentanti eletti dagli studenti della classe; 

Il dirigente scolastico designa il coordinatore, al quale è affidata anche la funzione di segretario del consiglio.

Funzioni:

1. realizza il coordinamento didattico e dei rapporti interdisciplinari;

2. esprime la valutazione periodica e finale degli allievi;

3. formula al collegio dei docenti proposte in ordine all'azione educativa e didattica e ad iniziative di sperimentazione;

4. agevola ed estende i rapporti reciproci tra docenti, genitori ed alunni; 

5. dispone i provvedimenti disciplinari a carico degli alunni.

10.2  IL  COLLEGIO  DEI  DOCENTI
Composizione
Il Collegio dei Docenti è composto dal personale docente di ruolo e non di ruolo in servizio nella scuola ed è presieduto dal Dirigente Scolastico. 

Funzioni:

1. Ha potere deliberante in materia di funzionamento didattico dell'istituto. 

2. Formula proposte al Dirigente Scolastico per la formazione, la composizione delle classi e l'assegnazione ad esse dei docenti, per la formulazione dell'orario delle lezioni e per lo svolgimento delle altre attività scolastiche. 

3. Delibera, ai fini della valutazione degli alunni e unitamente per tutte le classi, la suddivisione dell'anno scolastico in due o tre periodi.  

4. Valuta periodicamente l'andamento complessivo dell'azione didattica per verificarne l'efficacia in rapporto agli orientamenti e agli obiettivi programmati, proponendo, ove necessario, opportune misure per il miglioramento dell'attività scolastica.  

5. Provvede all'adozione dei libri di testo, sentiti i Consigli di classe e, nei limiti delle disponibilità finanziarie indicate dal Consiglio di Istituto, alla scelta dei sussidi didattici.

6. Adotta o promuove, nell'ambito delle proprie competenze, iniziative di sperimentazione.  

7. Promuove iniziative di aggiornamento dei docenti dell'istituto.  

8. Elegge i docenti che fanno parte del Comitato per la valutazione del servizio del personale docente; programma ed attua le iniziative per il sostegno di eventuali alunni portatori di handicap.

9. Esamina, allo scopo di individuare i mezzi per ogni possibile recupero, i casi di scarso profitto o di irregolare comportamento degli alunni, su iniziativa dei docenti della rispettiva classe.

10. Esprime al Dirigente Scolastico parere in ordine alla sospensione dal servizio e alla sospensione cautelare del personale docente quando ricorrano ragioni di particolare urgenza.

11. Esprime parere, per gli aspetti didattici, in ordine alle iniziative dirette alla educazione alla salute e alla prevenzione delle tossicodipendenze.  

12. Le funzioni di segretario del Collegio sono attribuite dal Dirigente Scolastico ad uno dei docenti designati quali collaboratori. 

10.3  LA GIUNTA ESECUTIVA

Il Consiglio di Istituto elegge nel suo seno una giunta esecutiva.

Composizione:

1. Il Dirigente Scolastico che è anche presidente;

2. un docente;

3. un rappresentante del personale ATA;

4. un genitore;

5. un alunno;

6. il responsabile amministrativo con funzioni anche di segretario della Giunta.  

Funzioni:
1. prepara i lavori del Consiglio di Istituto, fermo restando il diritto di iniziativa del Consiglio stesso ;

2. cura l'esecuzione delle delibere del Consiglio di Istituto;

3. ha competenza per i provvedimenti disciplinari a carico degli alunni; le deliberazioni sono adottate su proposta del rispettivo consiglio di classe.  

La Giunta Esecutiva si riunisce una o più volte prima delle riunioni del Consiglio di Istituto per predisporre  i lavori del Consiglio e successivamente per attuarne le deliberazioni.

10.4   IL CONSIGLIO DI ISTITUTO

Composizione:

1. otto rappresentanti del personale docente;

2. due rappresentanti del personale ATA;

3. quattro rappresentanti dei genitori;

4. quattro rappresentanti degli studenti.  

Il Consiglio di Istituto è presieduto da uno dei membri, eletto tra i rappresentanti dei genitori degli alunni e dura in carica per tre anni scolastici; la rappresentanza studentesca viene rinnovata annualmente.  

Le funzioni di segretario del Consiglio di Istituto sono affidate dal presidente ad un membro del consiglio stesso.  

Funzioni:

1. elabora e adotta gli indirizzi generali e determina le forme di auto-finanziamento;  

2. delibera il piano annuale e dispone in ordine all'impiego dei mezzi finanziari tutto quanto concerne il funzionamento amministrativo e didattico dell'istituto;

3. adotta il Regolamento interno di istituto; 

4. esaminata la richiesta dei Docenti, delibera in materia di acquisto, rinnovo e conservazione delle attrezzature tecnico-scientifico e dei sussidi didattici, dei materiali di consumo occorrenti per le esercitazioni;

5. adatta il calendario scolastico alle specifiche esigenze ambientali;

6. delinea i criteri generali per la programmazione educativa;

7. definisce i criteri per la programmazione e l'attuazione delle attività parascolastiche, interscolastiche, extrascolastiche, con particolare riguardo ai corsi di recupero e di sostegno, alle libere attività complementari, alle visite guidate e ai viaggi di istruzione;

8. promuove i contatti con altre scuole o istituti al fine di realizzare scambi di informazioni e di esperienze e di intraprendere eventuali iniziative di collaborazione;

9. cura la partecipazione dell'istituto ad attività culturali, sportive e ricreative di particolare interesse educativo;

10. individua forme e modalità per lo svolgimento di iniziative assistenziali che possono essere assunte dall'istituto;

11. indica, altresì, i criteri generali relativi alla formazione delle classi, all'assegnazione ad esse dei singoli docenti, all'adattamento dell'orario delle lezioni e delle altre attività scolastiche, alle condizioni ambientali e al coordinamento organizzativo dei consigli di classe; 

12. esprime parere sull'andamento generale, didattico ed amministrativo, dell'istituto, e stabilisce i criteri per l'espletamento dei servizi amministrativi;

13. esercita le funzioni in materia di sperimentazione ed aggiornamento;  

14. esercita le competenze in materia di uso delle attrezzature e degli edifici scolastici;  

15. delibera le iniziative dirette alla educazione della salute e alla prevenzione delle tossicodipendenze.  

La pubblicità degli atti
La pubblicità degli atti del Consiglio d'Istituto, disciplinata dall'art. 43 del DPR n. 297/94, deve avvenire mediante affissione in apposito Albo d'Istituto della copia del testo delle deliberazioni adottate dal Consiglio stesso.

L'affissione avviene entro il termine massimo di 8 giorni dalla relativa seduta del Consiglio.

I verbali e tutti gli atti preparatori sono depositati in segreteria ed esibiti a chi ne faccia richiesta secondo le disposizioni di legge vigenti in materia. La copia delle deliberazioni da affiggere viene presentata al Dirigente scolastico dal Responsabile  amministrativo ed il Dirigente Scolastico la firma come copia conforme e attesta in calce ad essa la data iniziale di affissione. 

Non sono soggetti a pubblicazione gli atti e le deliberazioni concernenti singole persone, salva contraria richiesta dell'interessato.

10.5  I DIPARTIMENTI

Nel corrente anno scolastico sono costituiti i seguenti dipartimenti:

· Dipartimento di Scienze (Matematica, Fisica, Scienze, Educazione Fisica). 

· Dipartimento Umanistico (Italiano, Latino, Disegno e storia dell’arte, Storia, Filosofia, Inglese, Religione). 
CAPITOLO 11

ESAMI DI STATO CONCLUSIVI DEI CORSI DI STUDIO

D’ISTRUZIONE SECONDARIA DI SECONDO GRADO

La legge del 10 dicembre 1997, n. 425, che ha riformato gli esami di maturità regolati dalla legge n. 119/1969, ha istituito gli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio d’istruzione secondaria di secondo grado con decorrenza dall’a.s. 1998-1999.

11.1 FINALITÀ

Gli esami di Stato hanno come fine “l’analisi e la verifica della preparazione di ciascun candidato in relazione agli obiettivi generali e specifici propri di ciascun indirizzo di studi” (art. 1) e tengono conto delle “esigenze di circolazione dei titoli di studio nell’ambito dell’Unione europea” (art. 6).

11.2 AMMISSIONE

Sono ammessi agli esami di Stato:

1. gli studenti che hanno frequentato l’ultimo anno del proprio corso di studi e che sono stati regolarmente scrutinati. Chi non è stato valutato, anche in una sola materia, non può sostenere l’esame;

2. i candidati esterni che abbiano regolarmente presentato domanda;

3. gli studenti del penultimo anno che nello scrutinio finale abbiano conseguito almeno otto in ciascuna materia e che abbiano presentato domanda;

4. i giovani soggetti all’obbligo di leva che abbiano presentato domanda per l’abbreviazione di un anno, purché concludano il penultimo anno senza debiti formativi.

11.3 CANDIDATI ESTERNI

I candidati esterni possono sostenere l’esame di Stato negli Istituti statali e negli Istituti paritari.

La Commissione d’esame è la stessa della classe a cui sono abbinati.

Devono sostenere l’esame preliminare soltanto i candidati che non hanno la promozione all’ultimo anno del corso di studi per cui chiedono l’ammissione e quelli che, pur avendo la promozione o un diploma d’Istituto secondario superiore, provengono da un altro corso di studi, le cui materie non coincidono con quelle del corso nel quale si è chiesto di sostenere l’esame.

L’esame preliminare - da sostenere entro maggio - verte sulle materie o parti di materie del programma d’insegnamento delle classi precedenti l’ultima, indicate dalla scuola presso cui i candidati si presentano.

Il punteggio minimo per superare l’esame preliminare è di 6/10 in ogni materia oggetto dell’esame stesso.

Il punteggio complessivo del credito scolastico sarà poi assegnato dalla Commissione dell’Esame di Stato, secondo quanto stabilito dal regolamento.
11.4 SEDE

Gli esami si svolgono nell’Istituto (statale o paritario o legalmente riconosciuto), in cui lo studente ha frequentato il corso di studi. I candidati esterni potranno sostenere l’esame solo in Istituti statali o Istituti paritari.

11.5 PUNTEGGIO ATTRIBUITO DAL CONSIGLIO DI CLASSE

Nello scrutinio finale di ciascuno degli ultimi tre anni della scuola secondaria superiore il Consiglio di classe attribuisce ad ogni alunno:
a) un credito scolastico in punteggi secondo le tabelle già presentate nel punto 6.6;
b) un credito formativo secondo le modalità già presentate nel punto 6.6.

11.6 DOCUMENTO DEL 15 MAGGIO

Entro il 15 maggio il Consiglio di classe è tenuto a predisporre per la Commissione di esame un “apposito documento che esplicita i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi ed i tempi del percorso formativo, nonché i criteri, gli strumenti di valutazione adottati e gli obiettivi raggiunti”.

Tale documento intende informare la Commissione circa le attività svolte dalla classe, affinché lo svolgimento dell’esame sia coerente con l’azione educativa e didattica svolta nell’ultimo anno di corso.

11.7 LE PROVE SCRITTE DI ESAME

Le prove di esame sono quattro, tre scritte ed un colloquio orale.

La prima prova scritta “è intesa ad accertare la padronanza della lingua italiana (…), nonché le capacità espressive, logico-linguistiche e critiche del candidato, consentendo la libera espressione della personale creatività” (Legge 425/97, art. 3).

Il candidato deve realizzare, a propria scelta, uno dei seguenti tipi di elaborati proposti dal M.P.I.:

a) analisi e commento di un testo;

b) sviluppo di un argomento scelto dal candidato tra quelli proposti all’interno di grandi ambiti di riferimento storico-politico, socio-economico, artistico-letterario, tecnico-scientifico. L’argomento può essere svolto in una forma scelta dal candidato tra i modelli di scrittura del saggio breve e dell’articolo di giornale;

c) sviluppo di un argomento di carattere storico coerente con i programmi svolti nell’ultimo anno di corso;

d) trattazione di un tema di carattere generale.

«Nella produzione dell’elaborato il candidato deve dimostrare:

a) correttezza e proprietà nell’uso della lingua;

b) possesso di adeguate conoscenze relative sia all’argomento scelto che al quadro di riferimento generale in cui esso s’inserisce;

c) attitudine allo sviluppo critico delle questioni proposte e alla costruzione di un discorso organico e coerente, che sia anche espressione di personali convincimenti» (D.M. 20.11.2000).

La seconda prova scritta, predisposta dal M.P.I., ha lo scopo di accertare il possesso delle conoscenze specifiche del candidato ed ha per oggetto una materia caratterizzante il corso di studio seguito.

La terza prova scritta, a carattere pluridisciplinare, è intesa ad accertare le conoscenze, competenze e capacità acquisite dal candidato, nonché le capacità di utilizzare ed integrare conoscenze e competenze relative alle materie dell’ultimo anno di corso, anche ai fini di una produzione scritta, grafica o pratica.

La prova, secondo quanto stabilito dal DM. 20 novembre 2000 e predisposta dalla Commissione d’esame, non può coinvolgere più di cinque discipline e deve consentire l’accertamento della conoscenza della Lingua straniera; è costruita secondo una delle seguenti tipologie: 

	Tipologia
	Numero

	a) trattazione sintetica
	non più di 5 argomenti

	b) quesiti a risposta singola
	da 10 a 15

	c) quesiti a risposta multipla
	da 30 a 40

	d) problemi scientifici a soluzione rapida
	non più di 2

	e) casi pratici e professionali
	non più di 2

	f) progetto
	1


Se le tipologie b) e c) vengono utilizzate cumulativamente:
	b) quesiti a risposta singola
	minimo 8

	c) quesiti a risposta multipla
	minimo 16


La Commissione dispone per ciascuna prova scritta di un punteggio massimo di 15 punti; a ciascuna prova giudicata sufficiente non può essere attribuito un punteggio inferiore a 10.

11.8 IL COLLOQUIO

«Il colloquio tende ad accertare la padronanza della lingua, la capacità di utilizzare le conoscenze acquisite e di collegarle nell’argomentazione e di discutere ed approfondire sotto vari profili i diversi argomenti. Esso si svolge su argomenti di interesse pluridisciplinare attinenti ai programmi e al lavoro didattico dell’ultimo anno di corso» (D.P.R. 323/98, art. 4, comma 5).

«Il colloquio ha inizio con un argomento o con la presentazione di esperienze di ricerca e di progetto, anche in forma multimediale, scelti dal candidato. Esso prosegue su argomenti proposti al candidato. Gli argomenti possono essere introdotti mediante la proposta di un testo, di un documento, di un progetto o di altra indicazione, di cui il candidato individua le componenti culturali, discutendole. Nel corso del colloquio deve essere assicurata la possibilità di discutere gli elaborati relativi alle prove scritte» (D.P.R. 323/98, art. 4, comma 7).

La Commissione dispone per il colloquio di un punteggio massimo di 35 punti; al colloquio giudicato sufficiente non può essere attribuito un punteggio inferiore a 22 punti.

11.9 VOTO FINALE

Il voto finale è espresso in centesimi ed è determinato dalla somma di vari componenti:

· Credito scolastico: ciascun candidato può far valere un massimo di 20 punti quale credito per l’andamento degli studi e per le esperienze formative e culturali maturate fuori della scuola (Vedi Tabella sopra elencata);

· Punteggio prove scritte: sono 45 i punti totali a disposizione, ripartiti in uguale misura tra le tre prove (da 0 a 15 punti ciascuna). Ognuna delle prove è giudicata sufficiente se consegue almeno 10 punti;

· Punteggio colloquio: sono 35 i punti da assegnare. Il colloquio è giudicato sufficiente se consegue almeno 22 punti;

· Bonus: è di 5 punti e può essere assegnato dalla Commissione, in aggiunta al voto finale a condizione che si abbia un credito scolastico di almeno 15 punti e un risultato complessivo nelle prove d’esame di almeno 70 punti.

· Lode: da attribuire agli alunni che conseguono il punteggio massimo di 100 senza fruire del bonus (Legge n. 1 del 11.01. 2007)
· 11.10 PUBBLICAZIONE DEI RISULTATI

L’esito degli esami è pubblicato, per tutti i candidati, nell’albo dell’Istituto secondo il calendario stabilito dal Presidente di Commissione.

11.11 CERTIFICAZIONE

Il certificato allegato al diploma attesta:

a) l’indirizzo e la durata del corso di studio, le materie d’insegnamento e la relativa durata

oraria complessiva di ciascuna di esse;

b) il punteggio complessivo assegnato, la somma dei punti attribuiti alle prove scritte, il

punteggio assegnato al colloquio, l’eventuale punteggio aggiuntivo (Bonus), i crediti scolastici

e formativi;

c) le ulteriori specificazioni valutative della Commissione, con riguardo anche a prove sostenute

con esito particolarmente positivo.

Diploma e certificato sono redatti in quattro lingue comunitarie al fine di renderne

possibile la lettura anche nei Paesi dell’Unione europea.

Per ogni ulteriore chiarimento si rimanda al capitolo “VERIFICA E VALUTAZIONE”

Capitolo 12

REGOLAMENTI

12.1 Regolamento  DEGLI STUDENTI
Il comportamento degli studenti si ispira ai diritti e ai doveri esplicitamente descritti nello Statuto delle studentesse e degli studenti della Scuola Secondaria ( D.P.R. n. 249/98).

1. ART. 1   - ORARIO DEGLI STUDENTI

2. Gli studenti entrano alle ore 8,00 dirigendosi, con comportamento composto e ordinato, nelle proprie aule.

3. Le lezioni iniziano alle ore  8,05

4. Le lezioni terminano alle ore 13,00.

5. L’uscita anticipata degli studenti pendolari è autorizzata dal Dirigente Scolastico, viste le istanze degli alunni e considerati gli orari ufficiali dei mezzi di trasporto pubblico. L’uscita anticipata può essere in qualunque momento revocata per eventuali comportamenti difformi.

6. L’uscita degli studenti dalla scuola prima della fine delle lezioni non è consentita, salvo che gli studenti vengano prelevati da uno dei genitori o da chi ne fa le veci. Non è consentito a minori, anche se autorizzati, di prelevare studenti dalla scuola in anticipo rispetto al termine delle lezioni.   

7. Gli studenti non pendolari che arriveranno dopo le 8,05 saranno ammessi alle lezioni con l’obbligo di giustificare il ritardo il giorno successivo.

8.  Dopo le 8,10 gli studenti potranno entrare solo con il permesso scritto del Dirigente scolastico o dei collaboratori.

9. Il ritardo  viene annotato dal docente della prima ora. Al terzo ritardo, gli studenti saranno trattenuti fino all’inizio della 2^ora e le famiglie saranno avvisate. In questo caso i genitori saranno  invitati ad accompagnare il proprio figlio a scuola oppure, qualora il ritardo dovesse essere  motivato da cause non imputabili agli stessi, gli studenti saranno ammessi in aula direttamente dal Dirigente Scolastico ( Circolare n. 17 del 9.10.2003 ).

10. Ogni 5 permessi di entrate posticipate e/o uscite anticipate scatta un giorno di assenza.

ART.  2 - ASSENZE  E GIUSTIFICHE

1. Le assenze devono essere giustificate dai genitori o da chi ne fa le veci. Gli studenti  maggiorenni possono autogiustificarsi, previa autorizzazione del Dirigente scolastico rilasciata su  esplicita richiesta scritta dei genitori.

2. Le assenze devono essere giustificate il giorno successivo da tutti gli studenti, anche dai maggiorenni che usufruiscono della delega del genitore ad autogiustificarsi. 

3. L’assenza non giustificata per tre giorni consecutivi  comporta l’avviso alle famiglie da parte della scuola.

4. Le assenze superiori a cinque giorni devono essere giustificate personalmente dai genitori. Se si tratta di motivi di salute, occorre la giustifica corredata da  certificato medico.

5. Le assenze contrassegnate con apposita dicitura sul diario dello studente (n. 6, n. 10, n. 14) devono essere giustificate personalmente dai genitori o da chi ne fa le veci.

6. Le giustifiche di assenze o ritardi dovranno essere presentate tempestivamente al Dirigente     Scolastico o al docente delegato firmate dai genitori o da chi ne fa le veci. Saranno registrate sul giornale di classe dal docente della prima ora.

7. Le assenze collettive non sono giustificate, ma la scuola informa la famiglia con apposito modulo.
ART. 3  - RICREAZIONE E AVVICENDAMENTI

La ricreazione avrà la durata di 15 minuti. Gli studenti durante la ricreazione possono fare colazione, alzarsi e conversare . 

1. Nell’intervallo tra una lezione ed un’altra gli studenti sono tenuti a restare in classe e a mantenere  un comportamento corretto e silenzioso mentre i docenti raggiungono la classe loro affidata.

2. I trasferimenti in palestra o nei laboratori devono avvenire in gruppo ed in silenzio, sempre sotto la sorveglianza del docente responsabile della classe.

1. ART. 4-  USO DEI SERVIZI IGIENICI

2. I servizi igienici possono essere usati di norma dopo la seconda ora di lezione, a turno, in modo da permettere un adeguato controllo da parte dei collaboratori scolastici e dei docenti.

3. Gli studenti dovranno allontanarsi dall’aula solo col permesso del docente.

4. Gli studenti avranno cura di allontanarsi dall’aula uno per volta e di rientrare sollecitamente per non incorrere nelle sanzioni del docente.

ART. 5     _ Norme di comportamento

Il comportamento degli studenti deve rispettare i diritti ed i doveri esplicitamente descritti nello Statuto delle studentesse e degli studenti della Scuola Secondaria ( D.P.R. n. 249/98).

In particolare gli studenti sono tenuti a:

1. Rispettare i compagni, gli insegnanti e il personale non docente;

2. Usare un abbigliamento che rispecchi le elementari regole della decenza;

3. Non usare turpiloquio o assumere atteggiamenti volgari o offensivi;

4. Collaborare, ascoltare, rispettare i turni, aderire alle proposte di lavoro, esser propositivi, svolgere i compiti assegnati;

5. Rimanere, al cambio dell’ora o in assenza dell’insegnante, ai propri posti, evitando di fare chiasso e rispettando il personale non insegnante preposto alla vigilanza;

6. Rispettare l’ambiente scolastico in cui si vive, non imbrattare i muri, i banchi e le sedie, lasciare puliti i bagni dopo averli usati ;

7. Risarcire i danni provocati volontariamente. In caso di mancata individuazione del diretto responsabile, il danno sarà risarcito da tutta la classe;

8. Non portare a scuola grosse somme di denaro e oggetti di valore. La scuola non si assume responsabilità in caso di smarrimento o furto;

9. Non fumare;

10. Non  introdurre nella scuola  sostanze tossiche, pericolose o proibite e non  farne uso;

11. Non usare apparecchi telefonici portatili (cellulari) ed ogni altro apparato elettronico 

( lettori MP3  e/o videogame) durante le ore di lezione e nell’intervallo, come indicato nella O.M. n. 30 del 15/03/2007 dal Ministro della pubblica Istruzione. Qualora intervengano motivi urgenti o gravi il docente presente in classe valuterà l’opportunità di autorizzare l’uso del telefonino o di invitare lo studente ad usare i telefoni della scuola.

12. Uscire in ordine, specialmente durante la discesa dai piani superiori, seguendo il proprio docente dell’ultima ora di lezione e ad opportuna distanza dalla classe da cui sono preceduti.

13. Non utilizzare i ciclomotori a motore acceso all’interno degli spazi scolastici delimitati dai cancelli.

14. Assicurare nelle assemblee di classe e di istituto uno svolgimento ordinato e corretto secondo la normativa vigente (DPR 416/74 e C.M. del 19.09.1994, n. 274)

ART  6     Provvedimenti e  Sanzioni Disciplinari

1. I  provvedimenti  disciplinari hanno finalità educativa e sono diretti a garantire il rispetto dei diritti di tutti coloro che prendono parte alla vita della Scuola,

2.  Le sanzioni si ispirano a principi di giustizia, proporzionalità e temporaneità;  esse sono commisurate alla situazione personale di ogni studente

3. La responsabilità  disciplinare è personale;  in considerazione delle finalità formative della comunità scolastica, in alcuni casi si può configurare una responsabilità  della classe o di gruppo.

4. In presenza di comportamenti occasionali e non gravi relativi a: scarsa diligenza e puntualità, disturbo durante le lezioni, atteggiamenti offensivi, violazioni delle norme di sicurezza, abbigliamento non consono all’istituzione scolastica gli studenti potranno essere soggetti a richiamo verbale, il quale non costituisce sanzione. Il richiamo verbale potrà costituire un precedente per la somministrazione di una sanzione in forma di ammonizione scritta. 
Tenuto conto dei principi e dei criteri a cui si ispira il presente regolamento e delle disposizioni dei D.P.R. 24   giugno 1998, n. 249, l’organo competente dovrà irrogare i seguenti provvedimenti disciplinari, con le forme di pubblicità prescritte, in corrispondenza delle relative infrazioni:

 

	Comportamento sanzionato 
	Organo competente a disporre la sanzione 
	Sanzione 
	Pubblicità del provvedimento sanzionato 

	Scorrettezze e offese verso i componenti della comunità scolastica; turpiloquio, blasfemia 
	Docente e/o Dirigente Scolastico 
	Ammonizione scritta 
	Annotazione nel registro di classe 

	Disturbo continuato durante le lezioni; mancanze plurime ai doveri di diligenza; violazioni gravi alle norme di sicurezza 
	Docente e/o Dirigente Scolastico 
	Ammonizione scritta 
	Annotazione nel registro di classe 

	Ripetersi di assenze e/o ritardi non giustificati 
	Dirigente scolastico 
	Ammonizione scritta 
	Annotazione nel registro di classe; comunicazione alla famiglia 

	Danneggiamento di oggetti di proprietà della scuola o di altri 
	Docente e/o Dirigente Scolastico 
	Ammonizione scritta e risarcimento del danno 
	Annotazione nel registro di classe; comunicazione alla famiglia 

	Violazione delle norme sul 
divieto di fumo e sul divieto dell’uso dei cellulari nei locali scolastici 
	Docente responsabile dell’osservanza del divieto e/o Dirigente Scolastico 
	Ammonizione scritta e sanzione pecuniaria di legge 
	Annotazione nel registro di classe; comunicazione alla famiglia 

	Recidiva dei comportamenti sanzionati con ammonizione scritta 
	Consiglio di classe 
	Allontanamento dalla scuola da 1 a 5 giorni 
	Comunicazione alla famiglia 

	Gravi scorrettezze, offese o molestie verso i componenti della comunità scolastica 
	Consiglio di classe 
	Allontanamento dalla scuola da 1 a 5 giorni 
	Comunicazione alla famiglia 

	Disturbo grave e continuato durante le lezioni; mancanze gravi e continuate ai doveri di diligenza e puntualità; falsificazione di firme e alterazione di risultati 
	Consiglio di classe 
	Allontanamento dalla scuola da 1 a 5 giorni 
	Comunicazione alla famiglia 

	Uso di sostanze psicotrope 
	Consiglio di classe 
	Allontanamento dalla scuola da 1 a 5 giorni 
	Comunicazione alla famiglia degli allievi minorenni 

	Recidiva dei comportamenti sanzionati con allontanamento dalla scuola fino a cinque giorni
	Consiglio di classe 
	Allontanamento dalla scuola da 6 a 15 giorni 
	Comunicazione alla famiglia 

	Violenza intenzionale, offese gravi alla dignità delle persone 
	Consiglio di classe 
	Allontanamento dalla scuola da 6 a 15 giorni 
	Comunicazione alla famiglia degli allievi minorenni 

	Furti, molestie sessuali, spaccio di sostanze stupefacenti 
	Consiglio di classe 
	Allontanamento dalla scuola da 6 a 15 giorni 
	Comunicazione alla famiglia e denuncia alle Autorità giudiziarie. 

	Presenza di reati o fatti avvenuti all’interno della scuola che rappresentano pericolo per l’incolumità delle persone e per il sereno funzionamento della scuola.
	Giunta Esecutiva, su proposta del Consiglio di classe 
	Allontanamento dalla scuola per un periodo superiore a quindici giorni 
	Comunicazione alla famiglia e denuncia alle Autorità giudiziarie.


Costituisce parte integrante della sanzione l’abbassamento del voto di condotta. 
Per quanto concerne la recidiva si prende in considerazione il comportamento dello studente globalmente e senza specifici limiti di tempo. 
Tutte le infrazioni previste dal presente regolamento sono sanzionabili quando vengano commesse sia all’interno dell’edificio scolastico e durante le attività curricolari sia durante le attività extracurricolari, integrative, connesse con le attività didattiche e organizzate dalla scuola anche in sedi diverse. 
 5- Sostituzione delle sanzioni 
Il Consiglio di classe deve offrire allo studente la possibilità di sostituire le sanzioni con altri provvedimenti comprendenti la collaborazione ai servizi interni della scuola o altre attività a scopo sociale che possano utilmente costituire una riparazione ed un ammonimento, quali: 
· operazioni di pulizia e ripristino degli arredi dei locali scolastici; 
· collaborazione con il personale ausiliario 
· riordino della biblioteca 
Le sanzioni pecuniarie e i risarcimenti del danno non sono convertibili. 
Il Consiglio di classe deve altresì cercare di evitare danni per lo studente derivanti dall’interdizione momentanea degli studi tenendo, per quanto possibile, un contatto con lo studente e la famiglia in modo da facilitare il rientro dello studente nella normale attività della comunità scolastica. 
6- Adozione delle sanzioni 
Gli organi competenti a disporre le sanzioni (Docente, Dirigente Scolastico, Consiglio di classe, Giunta Esecutiva) decidono dopo aver sentito le ragioni addotte dallo studente che ha la facoltà di presentare prove e testimonianze. 
Le sanzioni per mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d’esame sono inflitte dalle commissioni d’esame e sono applicabili anche ai candidati esterni. 
Il procedimento sanzionatorio si deve concludere entro trenta giorni dalla data della contestazione. Superato tale limite temporale il procedimento è estinto. 
Le riunioni dei Consigli di classe, nella composizione allargata di cui all’art. 5, comma secondo, lett. c) dei D.Lgs. 297/94, e della Giunta Esecutiva di norma sono pubbliche e ad esse sono ammessi, senza diritto di parola, i rappresentanti dei genitori e degli studenti. Tuttavia, trattandosi di discussione su argomenti che possono avere risvolti personali e coinvolgere il diritto alla privacy delle persone, esse avvengono, di norma, tra i soli membri dell’organo collegiale che sono tenuti al segreto d’ufficio sui fatti che coinvolgono le persone. Su richiesta formale e unanime di tutte le persone coinvolte nel procedimento – persone offese, qualora esistano, e studenti in causa – la seduta può essere pubblica. 
Nel caso in cui il procedimento disciplinare riguardi un rappresentante della componente studentesca ovvero il figlio di un rappresentante dei genitori, essi saranno sostituiti, per il solo procedimento disciplinare, dal primo o dai primi dei non eletti. 
Il voto relativo alle sanzioni disciplinari è segreto e la delibera relativa alla sanzione viene adottata a maggioranza assoluta dei voti validi e, in caso di parità, viene ripetuta una seconda volta. Se anche la seconda votazione termina in parità la sanzione non è applicata. 
7 - Procedure disciplinari e impugnazioni 
Contro le decisioni che prevedono l’allontanamento dalla scuola è ammesso ricorso entro 30 giorni al Dirigente U.S.P. 
Contro le sanzioni che non prevedono l’allontanamento dalla scuola è ammesso ricorso entro 15 giorni, dalla data di notifica del provvedimento, davanti al Consiglio di Garanzia che dovrà deliberare entro 20 giorni. In caso di presentazione di ricorso l’esecuzione della sanzione e/o della pena alternativa è sospesa fino alla decisione dell’organo di appello. 
8 - Consiglio di Garanzia 
Per questo è costituito all’interno della scuola, ai sensi dell’art 4 comma 1 dello “Statuto delle Studentesse e degli Studenti”, l’Organo di Garanzia composto:

1) dal Dirigente Scolastico,

2) dal Presidente del Consiglio di Istituto, in rappresentanza dei genitori, o da un suo delegato facente parte della stessa componente in C. di I.;

3) dal docente presente al fatto che relazionerà dopo aver sentito il parere del Consiglio di Classe,

4) da uno studente membro della Consulta.

Il Consiglio di Garanzia deve:  

· dirimere i conflitti che insorgano all’interno della scuola in merito all’applicazione dello Statuto degli Studenti e delle Studentesse e del presente regolamento di disciplina; 
· decidere sui ricorsi contro l’abrogazione delle sanzioni disciplinari 

· formulare proposte al Consiglio di Istituto per la modifica del regolamento interno di disciplina. 
Il Consiglio di Garanzia resta in carica tre anni e delibera, nel rispetto dello Statuto degli Studenti e delle Studentesse e del presente regolamento di disciplina, il regolamento per il proprio funzionamento. 
9  - Pubblicità e norme finali 
Il presente regolamento costituisce parte integrante del Regolamento interno di Istituto 

Copia del presente regolamento deve essere consegnata, unitamente allo Statuto degli Studenti e delle Studentesse, a tutti gli studenti delle classi prime e a tutti gli studenti della scuola ogni volta che il Consiglio di Istituto vi abbia apportato delle modifiche. 
12.2 REGOLAMENTO DEGLI INSEGNANTI E DEL PERSONALE ATA:

         Il regolamento degli insegnanti è affisso nella sala docenti, quello del personale ATA è depositato presso l’ufficio di Segreteria.
Decreto del Presidente della Repubblica 

21 novembre 2007, n. 235
(in GU 18 dicembre 2007, n. 293)
Regolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, concernente lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l'articolo 87, quinto comma, della Costituzione;

Visto l'articolo 328 del testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado, di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297;

Visto l'articolo 21, commi 1, 2 e 13, della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Vista la legge 27 maggio 1991, n. 176, di ratifica della convenzione sui diritti del fanciullo, fatta a New York il 20 novembre 1989;

Visti gli articoli 104, 105 e 106 del testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti o sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309;

Visti gli articoli 12, 13, 14, 15 e 16 della legge 5 febbraio 1992, n. 104;

Visto l'articolo 36 della legge 6 marzo 1998, n. 40;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 ottobre 1996, n. 567, e successive modificazioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, concernente lo statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria;

Visto l'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400;

Visto il parere del Consiglio nazionale della pubblica istruzione, espresso nell'Adunanza del 25 luglio 2007;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla Sezione consultiva per gli atti normativi nell'Adunanza del 17 settembre 2007;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 12 ottobre 2007;

Sulla proposta del Ministro della pubblica istruzione;

Emana

il seguente regolamento:

Art. 1.
Modifiche all'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249
1. L'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, è sostituito dal seguente:

"Art. 4 (Disciplina). - 1. I regolamenti delle singole istituzioni scolastiche individuano i comporta-menti che configurano mancanze disciplinari con riferimento ai doveri elencati nell'articolo 3, al corretto svolgimento dei rapporti all'interno della comunità scolastica e alle situazioni specifiche di ogni singola scuola, le relative sanzioni, gli organi competenti ad irrogarle e il relativo procedimento, secondo i criteri di seguito indicati.

2. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica, nonché al recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, culturale ed in generale a vantaggio della comunità scolastica.

3. La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto.

4. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera espressione di opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell'altrui personalità.

5. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate al principio di gradualità nonché, per quanto possibile, al principio della riparazione del

danno. Esse tengono conto della situazione personale dello studente, della gravità del comportamento e delle conseguenze che da esso derivano. Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertirle in attività in favore della comunità scolastica.

6. Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità scolastica sono adottati dal consiglio di classe. Le sanzioni che comportano l'allontanamento superiore a quindici giorni e quelle che implicano l'esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all'esame di Stato conclusivo del corso di studi sono adottate dal consiglio di istituto.

7. Il temporaneo allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto solo in caso di gravi o reiterate infrazioni disciplinari, per periodi non superiori ai quindici giorni.

8. Nei periodi di allontanamento non superiori a quindici giorni deve essere previsto un rapporto con lo studente e con i suoi genitori tale da preparare il rientro nella comunità scolastica. Nei periodi di allontanamento superiori ai quindici giorni, in coordinamento con la famiglia e, ove necessario, anche con i servizi sociali e l'autorità giudiziaria, la scuola promuove un percorso di recupero educativo che miri all'inclusione, alla responsabilizzazione e al reintegro, ove possibile, nella comunità scolastica.

9. L'allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto anche quando siano stati commessi reati che violano la dignità e il rispetto della persona umana o vi sia pericolo per l'incolumità delle persone. In tale caso, in deroga al limite generale previsto dal comma 7, la durata dell'allontanamento è commisurata alla gravità del reato ovvero al permanere della situazione di pericolo. Si applica, per quanto possibile, il disposto del comma 8.

9-bis. Con riferimento alle fattispecie di cui al comma 9, nei casi di recidiva, di atti di violenza grave, o comunque connotati da una particolare gravità tale da ingenerare un elevato allarme sociale, ove non siano esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella comunità durante l'anno scolastico, la sanzione è costituita dall'allontanamento dalla comunità scolastica con l'esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all'esame di Stato conclusivo del corso di studi o, nei casi meno gravi, dal solo allontanamento fino al termine dell'anno scolastico.

9-ter. Le sanzioni disciplinari di cui al comma 6 e seguenti possono essere irrogate soltanto previa verifica della sussistenza di elementi concreti e precisi dai quali si desuma che l'infrazione disciplinare sia stata effettivamente commessa da parte dello studente incolpato.

10. Nei casi in cui l'autorità giudiziaria, i servizi sociali o la situazione obiettiva rappresentata dalla famiglia o dallo stesso studente sconsiglino il rientro nella comunità scolastica di appartenenza, allo studente è consentito di iscriversi, anche in corso d'anno, ad altra scuola.

11. Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d'esame sono inflitte dalla commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati esterni.".

Art. 2.
Modifiche all'articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249
1. L'articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, è sostituito dal seguente:

"Art. 5 (Impugnazioni). - 1. Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso, da parte di chiunque vi abbia interesse, entro quindici giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, ad un apposito organo di garanzia interno alla scuola, istituito e disciplinato dai regolamenti delle singole istituzioni scolastiche, del quale fa parte almeno un rappresentante eletto dagli studenti nella scuola secondaria superiore e dai genitori nella scuola media, che decide nel termine di dieci giorni. Tale organo, di norma, è composto da un docente designato dal consiglio di istituto e, nella scuola secondaria superiore, da un rappresentante eletto dagli studenti e da un rappresentante eletto dai genitori, ovvero, nella scuola secondaria di primo grado da due rappresentanti eletti dai genitori, ed è presieduto dal dirigente scolastico.

2. L'organo di garanzia di cui al comma 1 decide, su richiesta degli studenti della scuola secondaria superiore o di chiunque vi abbia interesse, anche sui conflitti che sorgano all'interno della scuola in merito all'applicazione del presente regolamento.

3. Il Direttore dell'ufficio scolastico regionale, o un dirigente da questi delegato, decide in via definitiva sui reclami proposti dagli studenti della scuola secondaria superiore o da chiunque vi abbia interesse, contro le violazioni del presente regolamento, anche contenute nei regolamenti degli istituti. La decisione è assunta previo parere vincolante di un organo di garanzia regionale composto per la scuola secondaria superiore da due studenti designati dal coordinamento regionale delle consulte provinciali degli studenti, da tre docenti e da un genitore designati nell'ambito della comunità scolastica regionale, e presieduto dal Direttore dell'ufficio scolastico regionale o da un suo delegato. Per la scuola media in luogo degli studenti sono designati altri due genitori.

4. L'organo di garanzia regionale, nel verificare la corretta applicazione della normativa e dei regolamenti, svolge la sua attività istruttoria esclusivamente sulla base dell'esame della documentazione acquisita o di eventuali memorie scritte prodotte da chi propone il reclamo o dall'Amministrazione.

5. Il parere di cui al comma 4 è reso entro il termine perentorio di trenta giorni. In caso di decorrenza del termine senza che sia stato comunicato il parere, o senza che l'organo di cui al comma 3 abbia rappresentato esigenze istruttorie, il direttore dell'ufficio scolastico regionale può decidere indipendentemente dall'acquisizione del parere. Si applica il disposto di cui all'articolo 16, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241.

6. Ciascun ufficio scolastico regionale individua, con apposito atto, le modalità più idonee di designazione delle componenti dei docenti e dei genitori all'interno dell'organo di garanzia regionale al fine di garantire un funzionamento costante ed efficiente dello stesso.

7. L'organo di garanzia di cui al comma 3 resta in carica per due anni scolastici.".

Art. 3.
Patto educativo di corresponsabilità e giornata della scuola
1. Dopo l'articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, è inserito il seguente:

"Art. 5-bis (Patto educativo di corresponsabilità). - 1. Contestualmente all'iscrizione alla singola istituzione scolastica, è richiesta la sottoscrizione da parte dei genitori e degli studenti di un Patto educativo di corresponsabilità, finalizzato a definire in maniera dettagliata e condivisa diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica autonoma, studenti e famiglie.

2. I singoli regolamenti di istituto disciplinano le procedure di sottoscrizione nonché di elaborazione e revisione condivisa, del patto di cui al comma 1.

3. Nell'ambito delle prime due settimane di inizio delle attività didattiche, ciascuna istituzione scolastica pone in essere le iniziative più idonee per le opportune attività di accoglienza dei nuovi studenti, per la presentazione e la condivisione dello statuto delle studentesse e degli studenti, del piano dell'offerta formativa, dei regolamenti di istituto e del patto educativo di corresponsabilità.".

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 novembre 2007

NAPOLITANO
Prodi, Presidente del Consiglio dei Ministri
Fioroni, Ministro della pubblica istruzione
Visto, il Guardasigilli: Mastella

Registrato alla Corte dei conti il 7 dicembre 2007

STATUTO DELLE STUDENTESSE  E DEGLI STUDENTI
DPR 24 giugno 1998, n. 249

Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria
(in GU 29 luglio 1998, n. 175)
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l’articolo 87, comma 5, della Costituzione;
Visto l’articolo 328 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297;
Visto l’articolo 21, commi 1, 2, e 13 della legge 15 marzo 1997, n. 59;
Vista la legge 27 maggio 1991, n. 176, di ratifica della Convenzione sui diritti del fanciullo, fatta a New York il 20 novembre 1989;
Visti gli articoli 104, 105 e 106 del D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309;
Visti gli articoli 12, 13, 14, 15 e 16 della legge 5 febbraio 1992, n. 104;
Visto l’articolo 36 della legge 6 marzo 1998, n. 40;
Visto il D.P.R. 10 ottobre 1996, n. 567;
Visto l’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400;
Visto il parere espresso dal Consiglio nazionale della pubblica istruzione nella Adunanza del 10 febbraio 1998;
Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla Sezione consultiva per gli atti normativi nella Adunanza del 4 maggio 1998;
Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri adottata nella riunione del 29 maggio 1998;
Sulla proposta del Ministro della pubblica istruzione

ADOTTA IL SEGUENTE REGOLAMENTO

“Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria”

Art. 1 (Vita della comunità scolastica)

1. La scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l’acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica.

2. La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata ai valori democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. In essa ognuno, con pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione alla cittadinanza, la realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il recupero delle situazioni di svantaggio, in armonia con i principi sanciti dalla Costituzione e dalla Convenzione internazionale sui diritti dell’infanzia fatta a New York il 20 novembre 1989 e con i principi generali dell’ordinamento italiano.

3. La comunità scolastica, interagendo con la più ampia comunità civile e sociale di cui è parte, fonda il suo progetto e la sua azione educativa sulla qualità delle relazioni insegnante-studente, contribuisce allo sviluppo della personalità dei giovani, anche attraverso l’educazione alla consapevolezza e alla valorizzazione dell’identità di genere, del loro senso di responsabilità e della loro autonomia individuale e persegue il raggiungimento di obiettivi culturali e professionali adeguati all’evoluzione delle conoscenze e all’inserimento nella vita attiva

4. La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di religione, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, quale che sia la loro età e condizione, nel ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale.
Art. 2 (Diritti)

1. Lo studente ha diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata che rispetti e valorizzi, anche attraverso l’orientamento, l’identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee. La scuola persegue la continuità dell’apprendimento e valorizza le inclinazioni personali degli studenti, anche attraverso un’adeguata informazione, la possibilità di formulare richieste, di sviluppare temi liberamente scelti e di realizzare iniziative autonome.

2. La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto dello studente alla riservatezza.

3. Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola.

4. Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. I dirigenti scolastici e i docenti, con le modalità previste dal regolamento di istituto, attivano con gli studenti un dialogo costruttivo sulle scelte di loro competenza in tema di programmazione e definizione degli obiettivi didattici, di organizzazione della scuola, di criteri di valutazione, di scelta dei libri e del materiale didattico. Lo studente ha inoltre diritto a una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di autovalutazione che lo conduca a individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento.

5. Nei casi in cui una decisione influisca in modo rilevante sull’organizzazione della scuola gli studenti della scuola secondaria superiore, anche su loro richiesta, possono essere chiamati ad esprimere la loro opinione mediante una consultazione. Analogamente negli stessi casi e con le stesse modalità possono essere consultati gli studenti della scuola media o i loro genitori.

6. Gli studenti hanno diritto alla libertà di apprendimento ed esercitano autonomamente il diritto di scelta tra le attività curricolari integrative e tra le attività aggiuntive facoltative offerte dalla scuola. Le attività didattiche curricolari e le attività aggiuntive facoltative sono organizzate secondo tempi e modalità che tengono conto dei ritmi di apprendimento e delle esigenze di vita degli studenti.

7. Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale appartengono. La scuola promuove e favorisce iniziative volte all’accoglienza e alla tutela della loro lingua e cultura e alla realizzazione di attività interculturali.

8. La scuola si impegna a porre progressivamente in essere le condizioni per assicurare:

9. un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona e un servizio educativo-didattico di qualità;

10. offerte formative aggiuntive e integrative, anche mediante il sostegno di iniziative liberamente assunte dagli studenti e dalle loro associazioni;

11. iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio nonché per la prevenzione e il recupero della dispersione scolastica;

12. la salubrità e la sicurezza degli ambienti, che debbono essere adeguati a tutti gli studenti, anche con handicap;

13. la disponibilità di un’adeguata strumentazione tecnologica;

14. servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza psicologica.

15. La scuola garantisce e disciplina nel proprio regolamento l’esercizio del diritto di riunione e di assemblea degli studenti, a livello di classe, di corso e di istituto.

16. I regolamenti delle singole istituzioni garantiscono e disciplinano l’esercizio del diritto di associazione all’interno della scuola secondaria superiore, del diritto degli studenti singoli e associati a svolgere iniziative all’interno della scuola, nonché l’utilizzo di locali da parte degli studenti e delle associazioni di cui fanno parte. I regolamenti delle scuole favoriscono inoltre la continuità del legame con gli ex studenti e con le loro associazioni.

Art. 3 (Doveri)

1. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli impegni di studio.

2. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo d’istituto, dei docenti, del personale tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi.

3. Nell’esercizio dei loro diritti e nell’adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a mantenere un comportamento corretto e coerente con i principi di cui all’art. 1.

4. Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai regolamenti dei singoli istituti.

5. Gli studenti sono tenuti a utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola.

6. Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico e averne cura come importante fattore di qualità della vita della scuola.

Art. 4 (Disciplina)

1. I regolamenti delle singole istituzioni scolastiche individuano i comportamenti che configurano mancanze disciplinari con riferimento ai doveri elencati nell’articolo 3, al corretto svolgimento dei rapporti all’interno della comunità scolastica e alle situazioni specifiche di ogni singola scuola, le relative sanzioni, gli organi competenti ad irrogarle e il relativo procedimento, secondo i criteri di seguito indicati.

2. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica.

3. La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto. 

4. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera espressione di opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell’altrui personalità.

5. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione personale dello studente. Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertirle in attività in favore della comunità scolastica.

6. Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità scolastica sono sempre adottati da un organo collegiale.

7. Il temporaneo allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto solo in caso di gravi o reiterate infrazioni disciplinari, per periodi non superiori ai quindici giorni.

8. Nei periodi di allontanamento deve essere previsto, per quanto possibile, un rapporto con lo studente e con i suoi genitori tale da preparare il rientro nella comunità scolastica.

9. L’allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto anche quando siano stati commessi reati o vi sia pericolo per l’incolumità delle persone. In tal caso la durata dell’allontanamento è commisurata alla gravità del reato ovvero al permanere della situazione di pericolo. Si applica per quanto possibile il disposto del comma 8.

10. Nei casi in cui l’autorità giudiziaria, i servizi sociali o la situazione obiettiva rappresentata dalla famiglia o dallo stesso studente sconsiglino il rientro nella comunità scolastica di appartenenza, allo studente è consentito di iscriversi, anche in corso d’anno, ad altra scuola.

11. Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d’esame sono inflitte dalla commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati esterni.

Art. 5 (Impugnazioni)

1. Per l’irrogazione delle sanzioni di cui all’articolo 4, comma7, e per i relativi ricorsi si applicano le disposizioni di cui all’articolo 328, commi 2 e 4, del decreto legislativo 16 febbraio 1994, n. 297.

2. Contro le sanzioni disciplinari diverse da quelle di cui al comma 1 è ammesso ricorso, da parte degli studenti nella scuola secondaria superiore e da parte dei genitori nella scuola media, entro 15 giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, ad un apposito organo di garanzia interno alla scuola, istituito e disciplinato dai regolamenti delle singole istituzioni scolastiche, del quale fa parte almeno un rappresentante degli studenti nella scuola secondaria superiore e dei genitori nella scuola media.

3. L’organo di garanzia di cui al comma 2 decide, su richiesta degli studenti della scuola secondaria superiore o di chiunque vi abbia interesse, anche sui conflitti che sorgano all’interno della scuola in merito all’applicazione del presente regolamento.

4. Il dirigente dell’Amministrazione scolastica periferica decide in via definitiva sui reclami proposti dagli studenti della scuola secondaria superiore o da chiunque vi abbia interesse, contro le violazioni del presente regolamento, anche contenute nei regolamenti degli istituti. La decisione è assunta previo parere vincolante di un organo di garanzia composto per la scuola secondaria superiore da due studenti designati dalla consulta provinciale, da tre docenti e da un genitore designati dal consiglio scolastico provinciale, e presieduto da una persona di elevate qualità morali e civili nominata dal dirigente dell’Amministrazione scolastica periferica. Per la scuola media in luogo degli studenti sono designati altri due genitori.

Art. 6 (Disposizioni finali)

1. I regolamenti delle scuole e la carta dei servizi previsti dalle disposizioni vigenti in materia sono adottati o modificati previa consultazione degli studenti nella scuola secondaria superiore e dei genitori nella scuola media.

2. Del presente regolamento e dei documenti fondamentali di ogni singola istituzione scolastica è fornita copia agli studenti all’atto dell’iscrizione.

3. È abrogato il capo III del R.D. 4 maggio 1925, n. 653.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica 
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PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’

A.S. 2008/2009

Il seguente Patto di Corresponsabilità, previsto dall’art. 3 del  D.P.R n. 235 del 21 Novembre 2007, è finalizzato a definire in maniera puntuale e condivisa diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica autonoma, famiglie e studenti.

Considerato che la scuola è una comunità educante, si conviene e si stipula  il seguente patto, che viene sottoscritto:

1. dalla scuola, attraverso il Dirigente Scolastico;

2. dallo studente;

3. dalla famiglia. 

Il rispetto di tale Patto costituisce la condizione indispensabile per costruire un rapporto di fiducia reciproca, per potenziare le finalità del Piano dell’Offerta Formativa e per guidare gli studenti al successo scolastico. E’stato redatto tenendo presente:

· Il D.P.R. n. 275 dell’ 8 marzo1999, “Regolamento dell’autonomia”

· Il D.M. n. 5843/A3 del 16 ottobre 2006 “Linee d’indirizzo sulla cittadinanza democratica e legalità”

· Il D.M. n. 16 del 5 febbraio 2007 “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la prevenzione  del bullismo”

· Il D. M. n.30 del 15 marzo 2007 “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di telefoni cellulari

        e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere

       di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti”.

· STATUTO DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI (D.P.R. n. 249 del 24 giugno 1998 e modifiche del D.P.R n. 235 del 21 Novembre 2007, in vigore dal  2 gennaio 2008)

· La C.M. n.110 del 14 dicembre 2007,”Iscrizioni relative all’anno scolastico 2008/2009”
La scuola si impegna a : 
· Rispettare i principi e le finalità generali dichiarati nel Piano dell’Offerta Formativa 

· rispettare le norme scolastiche ed il presente patto 

· rispettare ogni singola personalità

· mettere in atto tutte le strategie tendenti al raggiungimento degli standard formativi 

· mettere a disposizione delle famiglie e degli studenti tutta la documentazione relativa ad obiettivi didattici, a modalità di valutazione, a criteri per l’attribuzione del credito scolastico e formativo, a modalità e tempi del recupero dei debiti e delle carenze 

· garantire la qualità dell’insegnamento

· garantire norme di sicurezza e di igiene

· garantire il divieto di fumo nei locali scolastici 

· proibire comportamenti pericolosi, illeciti o violenti

· creare un clima collaborativo ed accogliente nel quale lo studente possa lavorare con serenità 

· controllare la frequenza alle lezioni per prevenire disagi o problemi, portando all’attenzione della famiglia eventuali comportamenti insoliti. 

· contattare la famiglia, per il tramite del coordinatore di classe , in caso di problemi relativi a frequenza, profitto, comportamento, in modo da poter intervenire insieme all’insorgere di difficoltà 

· tutelare la sicurezza dello studente attraverso un’adeguata sorveglianza in tutte le fasi della giornata scolastica 

· offrire la possibilità allo studente in difficoltà di personalizzare il proprio curricolo, con interventi di supporto ( attività di sportello, corsi di recupero e sostegno, ecc.) 

· favorire l’inserimento dello studente nella scuola, attraverso l’ Accoglienza 

· sostenere lo studente lungo il suo percorso scolastico con attività di orientamento per la scelta post-diploma (lavorativa e/o universitaria) 

· porre attenzione ai problemi di carattere personale e psicologico dello studente 

· prevenire e controllare fenomeni di disagio giovanile , in collaborazione con le famiglie e le istituzioni territoriali 

· comunicare alle famiglie notizie relative alla vita scolastica 

· affiggere all’albo della scuola il calendario dei corsi di sostegno/ recupero in corso d’anno e delle relative prove di verifica 

· comunicare, al termine degli scrutini di fine anno, i debiti e il calendario dei corsi di recupero estivi e delle relative prove di verifica, convocando la famiglia e affiggendo all’albo dell’Istituto il calendario dei corsi di recupero e delle relative prove di verifica 

· offrire opportunità di approfondimento, favorendo il benessere nella scuola e lo sviluppo di nuove capacità. 

· raccogliere e dare risposta ai pareri ed ai suggerimenti delle famiglie e degli studenti

· monitorare le attività scolastiche ed i relativi esiti

· sottoscrivere e rispettare il Patto educativo di corresponsabilità

Lo studente si impegna a :

· Frequentare regolarmente le lezioni e consentirne il regolare svolgimento 

· portare sempre il materiale necessario per lo svolgimento del lavoro scolastico

· rispettare gli orari

· giustificare puntualmente le assenze

· applicarsi con serietà e continuità per assolvere agli impegni di studio

· non sottrarsi alle verifiche

· comunicare sempre in famiglia l’andamento degli studi e i relativi risultati 

· rispettare il Regolamento degli studenti, il presente patto e ogni altra disposizione e norma scolastica; 

· rispettare le regole implicite di convivenza civile 

· avere rispetto nei confronti del capo d'istituto, dei docenti, di tutto il personale della scuola e dei propri compagni 

· osservare le disposizioni organizzative, di sicurezza e di igiene 

· utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e comportarsi in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola 

· condividere la responsabilità di rendere accogliente l'ambiente scolastico 

· essere propositivi e partecipare al dialogo educativo con spirito costruttivo

· evitare comportamenti pericolosi, illeciti o violenti

· segnalare ai docenti o al Dirigente comportamenti pericolosi, illeciti o violenti

· prendere visione delle comunicazioni affisse all’albo della scuola 

· trasmettere correttamente e tempestivamente alla propria famiglia tutte le comunicazioni scolastiche e accertarsi che i genitori abbiano provveduto a firmare gli avvisi stessi 

· consegnare o esibire tempestivamente la ricevuta dell’avvenuta notifica delle diverse comunicazioni scuola-famiglia ai docenti interessati

· non usare il telefonino né altri di altri dispositivi elettronici che possano turbare la lezione o ledere l’altrui privacy 

· non fumare nei locali scolastici 

· non introdurre né utilizzare sostanze tossiche o proibite

· utilizzare un abbigliamento decoroso

· risolvere le difficoltà, i problemi e le incomprensioni in modo rispettoso, leale e democratico, utilizzando il dialogo

· mantenere comportamenti corretti ed educati e rispettare le indicazioni impartite dagli insegnanti e dal personale scolastico durante le attività didattiche, di laboratorio e durante le visite guidate, le assemblee (di classe e di Istituto)  e i viaggi d’istruzione 

· assumersi onestamente le proprie responsabilità, anche in caso di danni arrecati a persone o cose 

· esprimere pareri e proposte attraverso gli organismi partecipativi e rappresentativi (Consiglio di Istituto,Consigli di classe, Comitato studenti) 

· sottoscrivere e rispettare il Patto educativo di corresponsabilità

La famiglia si impegna a: 

· Sostenere l’azione educativa della scuola con spirito collaborativo e propositivo 

· interessarsi alla vita scolastica del proprio figlio e collaborare con gli insegnanti per la sua educazione e istruzione 

· ritirare il libretto delle giustificazioni ad inizio anno scolastico 

· far rispettare al figlio la regolare frequenza e l'orario di ingresso 

· controllare periodicamente il libretto delle assenze 

· giustificare le assenze con sollecitudine 

· acquisire ogni informazione circa la frequenza, l’impegno, la partecipazione , la progressione nell’apprendimento e il comportamento del proprio figlio 

·  partecipare, nei limiti del possibile, a riunioni ed incontri promossi dalla scuola, formulando anche proposte utili al miglioramento della didattica e della vita scolastica in generale 

· prendere visioni delle comunicazioni affisse all’albo della scuola e di quelle comunicate attraverso il diario gli studenti

· assicurare, in caso di convocazione per problemi relativi all’andamento didattico educativo , la presenza nel giorno e nell’ora stabiliti dalla convocazione. 

· firmare le comunicazioni scuola –famiglia relative al profitto e alla vita scolastica trasmesse dalla scuola per il tramite del proprio figlio 

· fornire  comunicazione scritta alla scuola qualora non intendano avvalersi dei corsi di recupero o delle attività di sostegno. I genitori degli alunni maggiorenni, qualora quest’ultimi non intendano avvalersi degli interventi organizzati dalla scuola, devono firmare per presa visione la rinuncia del proprio figlio 

·  prendere immediati contatti con il coordinatore o con i singoli insegnanti o con la presidenza, per coordinare un comportamento comune in presenza di difficoltà e problemi 

·  assumersi onestamente le proprie responsabilità in caso di danni arrecati a persone o cose dai propri figli, facendosi carico degli eventuali risarcimenti degli stessi

·  osservare i Regolamenti  e ogni altra disposizione scolastica

· comunicare eventuali modifiche della residenza e dei recapiti telefonici 

· esprimere pareri e proposte attraverso gli organismi partecipativi e rappresentativi (Consiglio di Istituto,Consigli di classe, Comitato genitori) 

· sottoscrivere e rispettare il Patto educativo di corresponsabilità
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